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Riportiamo un articolo dòlla Gaz-'i 
.^'.•.-.4 

zetla generale della Germania del nord^^ 
colle p î'glê .qh^ vi prem t̂̂ e fOpinkm, 
circa le, simpatie dÌmostrate;i;dàgr Ita­
liani dìiranle raltimà guerra. 

Noi pure sappiàitio qùal conto te-, 
nere delle ragioni portate in capapo fl^l 
foglio tedescp, e pesiamp,, qpme abbiamo 
pesato anche nel 1866, • peàì quel che 
valeva ramicizià-della Germania. Tut­
tavia ci parve azzardato cercare quasi 
una scusâ . coDae fa il giornale fioren-
lino, Jjél; àìptegno degU Italiani para:̂ i 
gooandoìo|gquello dell' loghilterrà, del̂  
Belgio e 'della'Svizzera. È azzar3ato -̂
riòn rimpetto alla Prussia, ma,verso 
un altro papse dove-si potrebbe,:,ragio '̂' 
DevoJj.MtUe,domandare ss in.Italia non 
vi fpsseì;o memorie troppo recenti per 
essere canceiìate, e dèlio' qualî t̂ion 
abbiam&:ll'ésémpio neiiref aesi portati 
a confronto. ' ; " 

' 1 

cosidetti giornali umoristicijcercano in| 
'demaniale persone e gli argora'ìntiì 
^contro i quali sfogano j r lóro poco-
spirito e la ìòrabile.rSi spiega.tee; 
meglio questo cambiamento^ se si,ram-i 
meriirn dett(fattribuito a quel àìi^~: 
malico di vecchia scuola: non éMrì-

. \ " ÌT , . LL t J _ . 

Uere Bùàlìlsuo primo pensiero, percbè 
l'rìi vero. 4!U>J?(?fipiP^Ì& ^guerra 
gl'itaÙani si sentironc^libe^Midail'^ 
%ìzià della Francia, la qiialê ^̂ d̂onava 
"loro con una manoV per prenderetolrr 
l'altra, e faceva sentire loro il morso 
e gli sproni, ora concedendo loro ̂ lo 
^copò a cui tendevano, cioè Homa,:ora 
ritirandoglielo, e facendo che avessero 

taslelfidafto^ e Cnstoza. GÌ'italiani sàr 

HQD «i,U«i conta nluna d« | ^ | « tM t i w m m y ^ | t ^ ^ 
, affrancate. , . • 

} i ^ '• 
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Ecco Testratto df^Opmione\ 
• « Qualche volta ^iteteiSmo l^Ausa; 

dì essere troppo àuri', diSciìmento quelli 
che ci conoscono pótì^no gmarci iìì 

'•"' quell'altra d'essere àduiàionll nostro 
paese,. Quindi con moUa cura^eggiamp, 
gli scritti cha diurno male di noi,, men^ 
tre ,passeremo.,̂ ciÌD:ìente sopri a'qnelli 
che 4 ; lodano. Abbiamo in mèrite'che 
si pnò' imparare pitìlJii^piii che da^ 
glialiH. 

h^ Gazzetta generale^ della Germa­
nia del %:d, neil'ariicolo'che qui i i | 
portiamo pretende di ammaestràrói sulì^ 
i:agioni che'detérmìriafoao le simpaiìe 
degli" Italiani durante le fasi delj'u'tima 
guerra e lo ripogj^mfL pi ;Éy>t tor i ̂  
veggano se, dipe giusto. 

Una sola, domanda ci permettiamo.' 
L'opinione pubblica in Italia e la stampa 
che la esprime seguirono, se male non 
CI apponiamo, le stesse oscillazipnì e 
variazioni chesegui.rppinipne pnbblica: 

,ey^,,stampa in Austria '̂iin'Jnghiltérrà;^ 
nèlBelgio, nella Svìzzera. Vi sfiebbero 
anche m tnttv questi pa^i consorlene 
e repubblicani che le abbiano deter-

pevanp che óŝ i erano debitori %jaeì.j 
sta liberazione alla .Germania e che 
J'amicizia della Germania :Sarebb8 per 
lòro-menò incomoda e meno egoislicaf 

Questi veri sentiriienti e queste giuste 
impressioni vennero distrùtti ed otte­
nebrati principalmente da due influenze. 
La cosidetta. consorteria, un'asso ciazio-
né 'fondata sulla reciprocità..per otte­
nere e sfruttard gli uffici dello,.Stato?'-
iM êsciutà al sole dèlia grazia bonapaiv,, 
tista, e tremante daf freddo dacché e 
tramontata quella costellazióne^ ha ade-

,renti tantp,,nnaierosi,,n§lle .sferoji^gli, 
timpiegatî  è della Borsa, che^comuni-^ 
cano la loro ̂  opinione con infìniti punti 

:di còuiàtfó'cctrpòpioìcy. Queàiì signóri' 
[sanno, ch'essi' hanno nuìla da sperare 
.pei loro affari dalla Gercnpia éCS^ 
Jòro malumore è aumentato, per la ra^ 

tebba » ViUacoo, dei quali ohilometri 
32 da Tdrvjs a Villaoco saiaa&o in brava 
ualU mediftute taonoo dt ferrovia già 
decretato nei GonS'gll deirimpero, 
' / U n a ferrovia sui^ueata traccia ò truìodi 
evidentemente iodioata dal reoiprooi in-
teressl dei due ̂ Statf, ond'à che venne 
oontemplaU fra lo più prossime even-
tEiaiità nel trattato di pace dell'ottóbre 
1866},i^«l qa&le è detto ehe «desldercìsi 
fidi estend6ré^1'r»pp,ortyraL;|daoSt|ti;, 
«s'ioQpftgnavano^f^ facilitare le oomaaU 
«coazioni per via ferrata, ed a fiLvorìre 

%^Jt':orflazione di nuove linee, onde con-
«giungere fra loro la ,rete italiana ed 
4; austriaca;» eneltratUt^^.dl^P^'^^^'^ 
del ,23 aprile 1867 "à detto ohe; cle^ alte 
tfpartìxontraenti ai obbiÌgav»i»o ^ì^favo-
« rlre e ad accordare nel rispettivo ter* 

|«;|rltorio unaconceaiione .di quei tratti. 
Ì?«,di ferrovìa ohe servir, doves«,e?o di 
iCOODgiaDzione diretta dalle.ìipee it*liane; 
.'"•«( oi)llè' austriache 6ì vieeversa.le ausi 
if'fjssQro. dall'una delle due Potenae 

,LpartÌgÌani datói Pontebba furono*rl*3pttlDaotrÌ 66 sul terpftcrio'auatrlaoo da PoàKii 
•al^sil^lgo.; , , ••• , . ~ ~ ' ' '"- ' "-'- ' 

Questa breve linea ferrata ha perù in 
«è uaa ;8tr(^n* vitaUtà^ ptà U , ifl v*ol| 
scfl^oir^,^ó'-plù^^a>l«org9 e ŝ îm ôn̂ ,̂  
airjtteDZÌqQo delU Btauati. Ci si an.nun -
zia infatti ohe oraìlfl:Jrattativa per la «uà 

giore probabilità di suooesao; ed è per-
ciò, ohe noi siamojietkdi pubblicare qui. 
dotto uà'artioolo .detUto da uuVuomo 
compQtantlssimo,il qdab, dopo avar rias-
sauto i termipi della ^queatione,,.i8voIg9 
ancora una volta tutiLi .-^anUggiî -oljo^ 

Per parte nostra, ci Proponiamo di ae-
gaire, attentamente la #ttpvt fase.Jn cuL 
questa y^wtenza è engt^a é^dl;^09noor-^ 
rerè, per qnàntdtftijtt^^^ 9^^^%,, 
rattnazione'';dÌ;:n!i ooeì lungo e;cofligi,u:5,, 
sto de8Ìdario.^,geroiòjarticolo,,,ohe « e | 

l u e , . sepirà,o(|n^^,^^^ 
nuovi' studi), ohé.farq^M^^!'|^gomaiitp,|' 
e Tantorità inooDtesta^Fdòifsup,.antore,, 
gioverà/speriimo,^|.j^ar "qualcho peî q 
snchè^alli ai^goinantìiióhe il nostro gior̂ ^ 
'ntìe verrÈi 8ggìunge^|9^J. 
.„ Ciò premesso, ecooi4\artioolo: , 

«tiVauBoioata rluaifeao. deU^ pvovlnoìe 
,.!;;̂ e|(ete al regnò, %st6nden^o il do^mìaie 
nostro^ alla .corona delW Àlpi^fi^niohe^; 

^^^iuUe,,.ht portatq Ip studio^ degU^8|^^isti 
; a=.6oq8idor»re|ì|fwntaggi ohe .potrebbero 

B^;,questa linea ooa grandissimo vantag­
gio del nostro paese, prooursndo al me­
desimo non solo un senfllbilìsslmo an-
meato di pmdotto alle sue ferrovie a^ 
una conseguente riduzione àe\ grava tri-
buto annn&lo dello Stato per le CDDYQ-

onte garanzie, ma esiandio un aumento 
notabile nello sviluppo della nostra ma­
rina, da oul dipende la grandlSìma parte 
la' fntura.proaperità deiritalfa.''' ' 

A.nohe Trieste, brache riguardo ali obn 
biettivo di Vienna non sia per guai^a-

m 

'̂ ̂  >"! ̂ '. ^ 

ir-

-;, •T,--^r^ì=.iiFL^i = :-̂ " 

;gione che non ne possono dire il vero,; 
ì motivò: • In questo rapporto 1 fepabbli-' 
•cani sono migliori; essi ci rmgraziaroao 

• 'SV^\^-,:..'^^'^f:;-^-' ' . . , • " ; • . " t ^ ^ : È < • , i > - • . • 

.per ogni colpo da noi dato ai d'strut-
,torì dalla. repubblica .romana del .184S. 
16,desideravano poi/cÌtie;.npì,soccombes-K 
Simo sotto i colpìMòllaì> repubblica 
francese dèmSIO. 

Questi due elementi, la consorterìa; 
M i repubblicani, che combattono in! 
ifavore della nazione francese, trovano' 
lun fertile terreno per là corruzione col 
mezzo della loro stampa.» 

toro : in. plti.,faaila, diretta ed'-eooaomioa; 
comunicazione „U .nestro, pae8e^l:1còU*ìAa-

*striaii,;la Boemia ed il Baltico; .ohe non 
à quella di Trìeste'i^è,; del Bcannero., 
• XJna.yi* già d 'ant iooje^di 'pr^ 

K!I - .^" ' -^^^-

i K « ^ ^ 

• i l ' E v ^ ' . 

FERBOnA BEL PONTEBBA 

Ecco quello che leggiamdiella Gaz-
zetta generale delWGemàimMWS: 

Chi ha perduto d'Occhio dall'estate 
scorsa l'attitudine delia st̂ rnpa italiana^ 
intorno ad àrgon30||ti.che ci interes-i 
sano, e che ora approfitta, d'urirtran^' 
quillit^ektiva nègl̂  aVvóoimenti per* 
rendersi conto dell'opioione al di!!t 
«elle Alpi, assisterla ad una evoluzione 
manifesta. ÀI principio della gnerra^cli^ 
mostrazioni di, simpatia per la Prussia 
e la Germania, ovazióni àiràmbascìàta 
tedesca, dimostrazioni ostili contro !a 
Francia cbe resero necessario l'ioter^ 
vènto della polizia, AttiilmeatQ^im^^ 
sterna di menzogne organizzato da Gam­
betta e continuato'àfehè"dopo il suo 
ritiro, non trova in alcuQ luogo stru­
menti più docili che in Ilalip.; il giu-̂ -
dìzio dei giornali ci è con pocJi|,ecce-
2ioni, sfavorevole, anzi avverso, ed i 

• ^ li 

tDalla Perseveranza:) ' 
Ai lettori àslÌA Perseveranza non sono 

ignote le discussioni, .ohe si agitarono, 
Ano a .due auni-Wpor la'costruzione di 
gpBio !lrò»cp 4i,farro,YÌ%-importaiitì8SÌmo 

pUe.per.-Ifi'prospóPità genoraleditutto 
iVaistema della,ferrovie italiane. Si.trat 
Uva dapprima, di scegliere tra il varo?, 
delia EeatebWà quello.del:i»fedU,;;ma 
quando i'inaaione del Cioyerno 'italiano 
tìa Utt» pfcxl^«fV alacrità de' fiulori del 
Precia dall'aitrr^Tese inutile, lauscalta^ 
per<?he il Goyarno austriaco era già atatp: 
.ppegnato a' favore delPredil, fu dimo-
| t r | to ohe la linea dells PoritflblJa poteva 
essere tuttavìa ^i^||ruit* con'vantaggiò 
anoh9j;^<5pi|eei;renza^tjt:qnellad^ 
E già e' orano capitabsift^ohe assutcievàiìtì 
la costruzione è i'eseroizìtìi'-deila Itnea' 

'tt^'venna un'epoca di sosta: la questione 
ànanziaria prevalse, si attese e f^ré le 
SiicàoBe econémt'e fino all'osso, 9 anche 

ìpratìoata dai venati'e'-posoìa-riogsirutta 
con verfi^munìfìoenza dal..Governò'fau^-'* 
siriaco come la più brava.a,più. comoda 
coQ^Unic^zion .̂; da .Vienna oolle p'roylhóie 
i^MP^^ otì'It»Ìi* priaia^plia fo(!se pratì;̂ ^ 
,(iata^i|k,,f?rr(?YÌ»di^ Trieste pel .Carso ,|l: 
,Semmering,.,>..p mantenuta'^a rifatta in 
iparta^^lJlo stesso ,Gov?rati-;Cpn larghezza 
;dl spp.9a4.nchi|.d°P0' l'attivazione di detta, 
ferrovia quale istrada, militaraSifoommer-i 
«fiale cli|:prlmo ordine, d queila^ del^yaM 
lÌQ3.^^9^«,I?ontabba. ' ' 

^3sa, dipartendosi da Udine, lambendo 
le ridenti colline ohe formano 4eoltÌDàa' 
,bnduUz.ipal della preàlpi Gamiche, rag­
giunge f'il̂ Ì̂Ta gì lamento ad- Oapedaletto^' 
|sott(? il grosso borgodlGemonà, Ne seî ^ 
'guf,,pe?c^iàn;ftratto4|,, sponda sinistra fino^ 
lairiaopntro, del principale snò [òóbflQarite 
U Feìla, e rimontandone' la vallata alp'e-
J^felUSPstiena dapprima a sinistra, indi 
destra; jiuo al viliggio.dl Pontebba, ch# 
determina il confine del Regno, eoa pén-' 
d̂ienaê  sempre miti a òhe non. superarlo* 

il 21i2 p^r.fOento che in qualche brevis-

' fipa'-Pontebba volgendosi a levante ri­
sale il torrente nel territorio austrìaco fiao 
allo ap&rtiaqaa di Seifoitsi, òhe sta a 
m. 802 sul mare, per scendere a Tarvie 
ed indi nella valle della Drava a Villaooo 
dove [si aggruppa un import*nte ncdo 
dffarrovie che lega quello provenienti 
por Klagonfurt da levante, per Brck e 
Linz da tramontana, por Bressanone e 
U Puataria dà ponente e per Lobiana e 
TarvìS da mezzodì. La lunghezza di 
questa strada eminentemento nazioni^lo 
misura circa chilometri 70 sul territorio 
italiano da Udine a Pontebba, e ohilo-

'< eonceese e c<;»sttulte . sino ,aV confina:. 
'''̂ - presso PrìmpUap^ da uiia,|arte !(linea 
« Mastre: Bassano-Trente), e Ario al con-

^^^flne del Friuli a,Pontelfòa, .dall'alira^ 
;« a patto, pelò, ohe la .oonceaaìone non 
'«'Portasse onere alle flnanzIH» 
f La Pontebba.infastti, oltre .i. vantaggi 
.l,*.:,di,avera,jl. suo, culmine a soli. 800 
t f . T - u , " - , - . •.. , i i - , ( , , ; ; V v * ' - ' r ' ~ ' " ' ' * " " ' - ' •"••••'•• •••••• • • • v i ' , •-•• • •'- ^•••'•'-p 

•metri siil-;mar& senza bisogno di tunnel,' 
^j^antaggio seusibìUssimo ; sa si paragona^ 
Tagli altri ,valichl;;alplni,. del, Brennero' 
^(mtÌ863), del GeflUio (metri 1338)V d^l 
Gottardo (mV;1163), 2,?. di non p r m ^ 

; pendenza, superiori.,aXi^ miUe,̂ 3o, di 
i trovarsi: conseguentemente in condizioni 
-facilissime.di esercisio,.evitando; le,, re-
j giopÌ;KdeUoJn'e,yi,,;si(jobò a^ cor^ 
Irentóiiveroatapptè supplire vaateggio^ 
samente pel sarviKloòostt^le tra TÀustria 
,̂Q:,:ritalì& ndlla ìnterpoUto , aQfipoosipm 
del'traijsito peL^Carsj éÌ;ipel:,,,Br6aELero 
•̂̂ "̂•̂ •vv -̂  ' ^ ^^^r ^ " •• •.-v--''̂ :'>;sV':-̂ '""-'" ••••••• .l(4?*di troytrsiiuiarmonìfla dis^^^ 

(cogli, altri pasaaggi alpini esistenti ocl:M% 
progetto, coV,MònoenisÌo^ cioè,*^ tendente 
ilUa'Francia, col,Gottardo .alia Sviszei'a 
tedf^Uo regioni, E^eiìiiiiveìviipLi^rQnnero 
allB.^.Qermania del: sud, facilitaudoplèioi/^ 
municazioni poll'Austria, coUa.B,08mi*|«| 
colla lontana; Poloni», 5° priaènta quello 
jd'un grande accormamento Junlle hneo 
jfari^llo,attuali' ed iti'prbgeUbj'tVni^enti a 
jdetté'regioni, 
' ì , ' ' • ' ' " ' ''• ' ' ' ' ' • 

iGiatti, 89 noi confcontìamo le distanze 

nulo pur calcolo deiraccoroiatola di Bruk 
Kottenmann a Linz lenii. 903), verrebbe 
,lt - ! ; • • • • • • / ; • • V"5''ii'^- - . ^ J ' i ' ^ à f e ì , ' ; — : 

a guadagnare per la Pontebba (ehil. 745) 
almeno cnil, 63, clie potrebbero portaral 
a obìl. 7D, qualora unendo con un breve 
e fAcile tronco ^ag rado ia dprmona «ii 
eliminasse la v/ziosa tortuosità di Oori-' 
Zia. E sa si ha riguardo all'obbiettivo; 
occidentale per Bressanone ed Ìndi al 
Brennero, guadaguerebbo sulla linea atr. 
tuale per Verona (obil. àOÒ), 'seguendo' 
la via della Pontebba per ViUacco {ohÌÌ. 
403) la non breve percorrenza di ohìL 
97, ed «ncìxe seguendo la nuova linea 
in cuBtruzioné per Lubiana e Villaooo 

I • . i i i i-M-^5;'-=.;. ,;- ' | ' j^ftìL • j ' * . • . • ' 

(GBI. 453), almeno chll. 50. Cosicché è 
da ritenersi ohe anche il transito di Trie­
ste tendente alla Boemia ed alla Garma-
ma settentrionale, e quello tendente al 

:lago di Gostanza, sarebbe per avvautac-
[giarsi da questa linea, ed aumentarne 
Iquindi il probabile reddito chilometrico 
in modo da renderà U atessa la più prò-
duttiva dì tutte le linea italiane.' 

i , ' i ' i: • . •••: 

Abbiamo creduto di esporre questi 
:dati di fatto ora ohe;, a quanto ci vien, 
fatto credere, si stanao avviando lo pra-
.tictiepor la relativa oonoeasipne fra una 
'potente Società concessionaria austro-Ita-
Hans, le rappresentanze delle provincia' 
dei Friuli e di Venezia, ed il; regio Go-
varno, onde la pubblica opinione possa 
portare con cognizione di causa il suo 
giudizio in un argomento ohe venna poco 
ventUato dalla stampa italiana, la, quale 
non curò naora suffìcientemeuta gli in-
toressi dalla provincia venate, comecbè 
da poco riunita alla famiglia italiana. 

• ' . • " • • • ". h . T . ì 
.).,afl 

UNA LETTERA DI OOATTRO CORSI 

ì^iUnV-,' 
stttusilt da Mestre a per oonsegnenziiL dal 
resto del^Italia,^a'Vienna per Nabresì : 
na e Labiana, troviamo nna distanza di 
m r 7 6 4 , mentre per la Pòntebb»;, Vilr 

i 
s'i 

Jlaooo 0 Bruk no troviamo solo Kìl. 624 
a qgindi un risparmio di strada di Kil 
•Ì^O, ossia del 20 per canto, 
;tiaiSe poi a quella vece prendiamo di 
mira l'obbiettivo settentrionale per Fra-
ga, indi por Dresda, Berlino ed il Bai ' 
tioo, abbiamo por la via ittuale da Me-, 
atre per Biuk, Rottenmann, Linz e Pran 
ga ehil. 1190, meniro per la nuova linea 
della Ì?ontebbii, Villacco, Rettenmann. 

1-- ' . - ' • V''^ 

Liczia^Prsga non si avrebbero che soli 
ohil. 990, odiì"' eDcrme risparmio quindi 
di chll. 2CiO ossia del 22 par cento. ^vU 
deutemente quindi tutto Ìl commercio 
iUÌiVno, ntn solo inteiuaticnale )?6\ ciim; 
bio dei prodotti, proprii fi-a ì due pse|), 
ma quelle eziandio di transito fra TKu-
ropa centrale ed orientale per il levante 
lungo la via di Brindisi, sì versarebba 

•,.{••. 

'4 

.̂̂ ^̂  U'A"^ -i^L 

p0psigDori.,.j[}avioi, AbbatuccifContì'è 
telloni^d^ulàtì Hella Coilla, tanno 
diretta la lettera seguente al giornale 
la Gtronae :, ; . 

BQrdeaM(Gy,%^{ehì}f^^^ 
Sig. Redattore, : , ; 

1 Vói pubblicate nel vostro ultimò hd- ; 
m8ro un reclamo del sig. Limperani 
deputato della Corsica, a proposito di 
una strana idea, venuta, in mente ad 
UDO dei vost4ijpQi:nspondenti, il quale 
proposp, jpare con tutta serietà, di ce-
(ièrè''allaPrussiaTa Corsica perchè èssa 
ha nominato deputati bpppjirtisti, e 
per^h^ |̂>be iVlorto ; di ^̂ iTìI 41^^ i°3-
peratori alla Francia. 
' llnoslro GoUega invòSlé'circò?tarfz^ 
attenuanti in favore del nostro paese 
e sì sforza di provare che dopo lutto 
.U Corolla è meno bonapartista (jiquanto 
si credei Tanta ̂ umiltà non, è dicevole 
alla Corsica: la Corsica è fiera di es­
sere stata la culla dei Napoleonidi, che 

J^J. 
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ééSa ammirai ed ama. La GorsìcàfèóWe' 
talta la Francia,^?pròva che disprez­
zo per quel siagolare patriottisnlBche 
consiste, nel ripudiare tutte le glorie 
dett' impero e nel̂ ,.preteDdei:?i, ch| si 
dia ìQ mano alla Prussia ,un diparti­
mento francese per pnntfto di aver dato* 
là nascita al vincitore di Jena. 

Ricevetti, sig. %daUor(% l'assiciura-
2Ìone delia nostra slima particolare. 

Gattini, Abbamcci, Conti^ 
Gallóni d'hlria. 

Deputati dalla Corsioa. 

a: 

,<i. 
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Il Journal de Genève, in uo articolò' 
intitoUto LA PAC?;, dom:.nda quale sarà' 
il futuro governo <̂ eila Francia, e fa le 
seguènti-considerazioni,: ,.\ 

Qaaie sarà qiiflata opstitnzionfl? Sari 
sssa repubbliflina .o^onarohioa -<)atit,u,-
zlonalé? '̂Éè gludiohism'i dalle appt^'DEi, 
là repubblioa lia mllglbrì pî ofesbiUtèMi 
liao fM??fpoKè essa sòiaiè:MIIOTi| 
forto'f4^'1^oo^t»1a "gravlf^redìtà <^ 
pll'mofti (maraiicorit pèiéerà snllrFi^ahv 
eia. XTa >ff,' »é anohe fosse dotM della 
j)iù grandi qualità, non svrebbe'lKè una: 
autorità proóarla. ' B^ttiito i f Mrefloìa dal 
partiti ostili, Tùé ra»pocS3blltì^4^^ai)(i-
tnaaiona oté ì^ifèi)be Impotent^a; modi 
fliàre, oglf non potrebbe'iitItyMi su}: 
trono éWìmiig^hdò \é passioni nszt'o-; 
uà li e proraefiónio unarlVlnoitri ohe 8a-
rebbo impotsnte a realÌRzare. 

governo óti'a ^divide meno i francesi, ciò 
sigaffioa iSansa. dubbio ohe.Ìaj;fijrQia rev.; 
pabblicana collo arapìo libertà oh'eiss 
concede, iòkBppnrito quella ohe oonvlena 
meglio alla; situazione attuale. , 

Tuìto ciò che intendeaea ad autnenW 
tare le divergenae politióHe, sarebbe fu;| 
neslo all'opera dì riatanr&no e dtlri^: 
parnzioofl, eh'ò tanto ur^^nte dì ootâ ;." 
piare. ,,.̂ _ . ' ,.^_^^ 

La ropùbblio»y\utia . yera rofubbiio»,. 
esenta dallo agagerazìonl p'nti»liiì'?ràli so> 
guata da uu oarto partito, ohe desso un 
largo postò aìT'*'olenì'anto faderativo, che 
liberasse la provincia d.ilU dura tataU 
di Parigi, ohe stabilisse in una sjggia 
mìanra la liberta ooracn >\e, ohe protcg 
gèufle, inveoo di soffooRra rinìziaUTa In­
dividuale, fivorisse lo apili^ddì aasdeia 
zione, ohe facesse, in una parela, airin 
oiroa::il= contrarlo di oiroli 'è stato flittì 
sino aii^oggi, un* slmiìa rapubblioa, di; 
oiamo, sarebbe 11 miglior regalo che l'As-
gemblea nazionale di BDrd'tìatix potediae 
fare ai suoi ftoiiQittRdini. 

Sappiamo che la forma repùbblioana 
esige costumi speciali; essa trasforma 
gli amministrati in oittadinij assa dimi 
nuis-io la parlo del potere centrale oà 
aumenta di altrettanto U responanbilità 
dello autorità r̂annioìpaU e provlnoi'alij' 
essa impone a ciasouno il dovere di pa • 
gara di persona por difandaro h lagge." 

Ma-questo zelo e questa devozione non 
ci Bambrauo saperiori allo forza dì nn» 
nazione ohe ha spiegato recentemente 
un'energia tanto grande per difandersi 
contro l'invasione. Che lo stesso patrio-
tlsmo, la stessa abnegazione si ritrovino 
nella vita pubblica, oho queste virtù di 
vengano nn' abitudine nazionale, a la 
Francia benedirà la data oh'essa male-
dica tanto giustamente oggidì. Non sa ^̂  
rebbe infatti una pìccola oonquìstp l'oiisar 
riusciti, dopo tanti disistri, a mettere la 
libertà politica al coperto da nuove oon-: 
vuìsiòrii. 

Par noi ohe aoposoìamo dì Iwnga data 
i benefizi della repubblica e chècisfor-'i 
ziamo di praticarne l'doveri, noi non 
potreramo che rallegrarci di vedere i no­
stri vicini entrare risolutamente in que-i 
sta vìa. Essa non oeh dìsinĝ Annì, a ooQ-« 
dizione ohe gli si chieda ciò eh' ess«( pud 
darà; la. libertà par tutti e la sicurezza, 
por cissauno. La gloria militare, lo ooui'̂  
faaslamo, non passa volentieri per qtte8,U. 
via, e por ooloro ohe sogousno le rtvin 
cito strategiche, non è alla repubblica 
ohe assi devono dvolgarsì di prefjrenaa. 

Talta via il cuciero dei membri del 
club iGgUtimlsta è là per provare obo, 
in caso di una lottK, la vìltoda non plo-
ghert-bbe dalla loro psrt(|i,,, ohe dei 7&0 

f 

^^diftitatfc|i)li 220 Beguono::iaIb^n!|tei,del 
conte, di Cbam^iPd..NeglÌ,altcyB30 sono 
oompresi repubìjlioaniW'orìfplstì,d'o-' 
gai tinta, dalla pfftj|tópìda alia più tì,oa • 
oea tra t», ; L.ré pubi! oa tf^M o d e r àtlf s eo on d ò̂f 
gl!:iudiaii degli. ultinaì gloroì sarebbero. 
moltii-Éa si può ilnora,̂ con sufflaiente:̂  

"•"^^ .'-'-l'ii}.''.!'-- '• - ,r.wV,.s .•:«::•; '''i^iSfi •'•'•' '•'''- •'• 

sicurezza aaseyeraré-che unnumero gran-
de^fcalèrtì sa non tutti,.,»i smssiihere-
.ranno in bravo por'orlesnÌst}»,Sjo^hè:;,Sà: 
sì toJgono;i50 varJ^epu>l:o(iDÌ^ dai ,530;̂  
TeaCM pur^jiompre 380 Voli ort§aoÌÉ|ti.,, 
fi;"p8ll.in Ul guisa iion,,,8(̂ Iq-,:»vrebbar.̂ : 
'là prtìpOnderanza sopra i legittimisti, ma; 
benàiiob sopra quasti riuniti ai fĵ epub' 
•biicanJ. . 

la batìa% questa oondlaioni ò assai 
'̂ iiiyarògimile che un oottópromesao^ca.-P^* 
leaniatV '̂è' legittimisti^ ^̂ ossa aver, luogo' 
sulla baso dèllf'pl;'ò'Ìidouza dal oònto, dl̂ i 

^CbÈ̂ Mb̂ rd, ftt*^lff arahtirabbiiiyoute^ 
"liilIPsiriglla suocessiono, al trono., Ad 
UÙ'tala còmprofftfssaypvrobbe^asserdif-
jflaiìe ottenere 'l'asaeneo del.deputati or-
panhiti. Proposto simili'̂  possono aver 
Jucfo, come puro :aeUe Hrattatìvoifavi 
vàri'pi-éteiidenti, nia è assai prctblama-
tioo ohe da: parte degli Ô tìléai»̂  "Sì̂ fjtfJil-
•iiiiaìitV^ si accondiscenda a sgombrararili 
àmpò A vantli|llpdi:^aì^tinIoo .pret̂ ^u-
dente deU!Ì|i|a«a di. Borbopo.;:, 

Thiera,, neU'|y(),oc»sìono dell'arrivo in: 
Bordeaux del duo prÌBcipl di onsa QCr 
l̂̂ inB, ha' un'-poohino|iip*ditoi.jl,8uo pen­
siero snllaivita^avvanice del popt]t%l?Ìt?J-
;Oesej di otìrto*:Ì*"fopQbblieani ssnno ohe 
:6^1ifnbn à:^3mp^^dai..loro..Se.,Thiers >a' 
%ià dichiarato oh'agU,ritenevi/. .??«a|e' 
rilento'-rapplicazione di. unî  legge.̂ oon :̂ 
•tro^'traBjgre88ori4eUa stessa, perehò tp-
pirtaii'enti ad un%t^amiglia òhe'ha re­
gnato 8un*y^|rinoia ,|à;^ertp .ohè^ In tar 
guia« ha già dato il suo voto allSv̂ mo-
nli?(3hià,^tvli<rqa8stione'dalla fatata for-
^ma,:dì govèrno" dalla Francia lia oaasato 
l^eSSòre aderta. Ma|gprincipi (i:,:Qd̂ 5>h8 
'ifquali malgrado ilidéareta eiettor^le del 
28 gennaio prdmti!g«to ,̂>ds] sgoverno S 
'•Parigi, si pMSontaronb''̂ per oocnpsró 1 
Idr^ióggi di deputati, dimostrano con 
tale cpeiàto di curare più,.il, loro inta-

* resse personale'-òh» noW'qiiello della pa­
tria, o;;ipel:̂ >plo ̂  f i|ttn9^ ambi 
zione sì mostrano indegni dir;dominsro 
saH«,.,,P^anci«. Sî ^ pnò profanare, diffâ  
reiite., opinione' sulla !prcf.>ribi;i.à dalla 

^'Mpnvn si può' ossero sa^npucóncordt 
''neìl'tppiniono,,;Oho il (iiioa ,dlAumale ,^i|j 
^onte^di Ghambord edjU'pnncipe îd 
villo; sono^'iTOóettabili par la: Franai», 

NOTIZIE 
I - i ; t ^ - i i ì l i i l JL^Z_ ^. , 

R0M,^,J2. — Il Tempo di Roma con-
fjrma ìa partenza del Papa, ed^.iggiunga 
oha p«r<ìoohl cardinali e prelati l'.acoom-
pagnoraano. E8â a.iido»ì scelta,por, la par­
tenza la via di mare, il luogo d'imbu 
co,sarà Tarraclnff.. 
V ^ 3. ~ P^^ ,godine dell'«utg^ità giu­
diziaria, Vanna ssqtie^atratp l'altro'ieri:;(Jl, 
marzo) il primo numero del.nuovo glor̂  
aala.direllfi da 0Ìn8appe M*ZAÌni,, ioti-
tiUto Ln Roma dsl popolo.Ji sequestro 
fu motivato da un articolo firmato Cam-, 
pauella. ; 

' m E N Z E , 2.,— lìBoUeiiino Miliiarjf 
del 1. mariaò oontlené^tit" richiamo dal 
V aspaUafci^ ,:<ii 47:(Juqgot3nQntÌ .dL^fac-
tsria: di 29 ospitanìr diverii. ooUooa 
menti à riposo, e fra èssi quello dal oo-
lonneUp.Morte^,vSÌài%omandanta gène-
.rale,del,treno,.e molte, traslooaziouì. 
'•^TOàÌNb,-.Ì,-- Questa mattina allé'̂  
ore 11 ar̂ iya^ la, anima dal oompientd' 
dot't. AÌamo.J'arrarÌs,,-morto alla.,b»tta-
glia di pigione. Il trasporto fanabra dalla 
Staziono ài Gamposa^tii'.a'̂ rà lucgu alle 
ore .8 pamaridiane. 

(Qazsetia del,PopQlo) 
GENOVA, 2. -^ ima^sseiia di Oe-

-' ' •'- "-• -• - ' - * - i ' ^ • - - ' " • • L I - ' . " , - . - - , „ • i v V i ^ V 

nova «onuazìa, oha, la maUioa d o M . 
marjiol parli J)prontamoate\'l̂ dalU S;>ezi» 
P « ^ ^ a ^ la sq«|Jii:a?oi^^^^?t|jJÌ).ii?*-' 
bulaoono a queat* flptìdizioi||,^^|4^^à^ 
hanno reUzione ooUo vo.oi oheoorruno 
ielPP»?l|ÌI«y^* ..oropiata ..,oi.tjoi|^^;r^|zlo: 

•rimafie meno, pronta a reoirsi a Tantèt 
diTuM m all'altro, secondo gli or-., 
ditti che potrebbe.rioevare..;, 

JtiliiCommisBione per la difesa mi 
litare tanno varie sedate, e :para ohe,ab-
bia riooaosQÌata la neoetsità dì,'impfaa 
taradaila parta popidontsle'rinii potente' 
batterìa ooUegantÌ8Looi.Ìortl delia Casta-
gna e;delU,„SouoU. 

MILANO, 3. — A elica loinqueoonto 
ammontano le persone che verranno in> 
vit»té;tvadj'assistei?e aii'inau|uraziònà''tì 
monumento, a Basoarla parla quale gii 
si tài^ìflssato il gi6FÌo 19 del corrente 

allWinaoità di propositi del governo 
prussiano» • ."'' ''^^ 

HUMENIA, 1. — Uri dispiillo da 
Boriino, dioe òhe il principe CaHo dì 
Runacnia ò sempre dyci«o ad abdl':ora 
quRiito Iprima non essendovi probibilltà 
ohe la parto {tlù' mgionavole della popò -
lazioné'òttlagf*. il soppravvento. 

rTur^r^^ 

mssxassti 

PARLAMENTO ITALIANO 

Catu^B-a de l D«pn<aU 

0 

• PUESIDEM^A BlANCHEHI 

Seduta del 4 marzo 
• La seduta^ à aperta allò i-òrO'2 colle, 
solite formslità: 

^'•sSiNpro la^^lsousaiona dal progotto^l; 
l?gge i-al|tìyo ^̂ lì?̂  4 militare sui fiRtl^ 
negli anni 1850-51Ì, ed all'interpellanza 
•|̂ * .̂ S-̂ î Î î ti : Gorto^, F*rlni|snllè" 8 
^§atarjale di guerra|in|usp4eir68oroito, 
^ sulle pondizjonl.^genèralÌ deiresereiB. 

Ecco il testo del progetto quale iu. 
proposto dalla G ora missione. 

« A ^ t ì i ap;Mrno del Re, è autods 
^^^''M^mPmdBMm le^provinoio dolio' 
SUlp .duejevo, disUnte: ;e s^SiS^'atil 

Ĥ  : 1 . • . ' • • T I ^ " ' / 0 ^ + " - ^ r - [. 
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s^.. 
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malie. 

corona, che ̂ IP il.popolo ha diritto-^dii 
conferire, è una leéìons a quella prèi?o;̂ : 

'gatlva cui nessun popolo può •Hnunziaroì' 
îQê àflun^popbld'dhè'sl rispò^ o ohe còmof 

|ll francese, ha tostò emesso un giudizio. 
'di'̂  bando oonlro il despota oha lo op 
^priSieva. Una Franoìa che mottessa suly 
trono il duoa;.^d'Aum»leòd-:ili conte dii 
Chambcra, avrebbe giualoata sa staesa. 

'i-y'':,'-
- . i.<i r • 

^ Notizie da Jokoharaa^^ gennaio 1|3I;. 
'geliti!mefite còtìiunicàt'eci,'della mis^ìor 
né ̂ diplomatica' italiana in China jie&nel 
'Giappone: portano: ctìe;ii ministro plê  
;R!PR^etìzi^nM?Rt^,Fè^4^ 
.aver regolata ia-̂ sua posizione .̂ d'ufficio • 
xol Principe'Feg|erite'l'imi?eró'''Cbiriese 
ziO'̂  dell Imperatore tutt ora invisibile 

• - . "4 • • • -^->if 5^.T^-V^>-^ ^ 

perchè minorenne, si,portò,nel Giap-> 
pone. 

In quest'ultimo-paese-il rappresene. 
laute d'Italia fu fetto se|tio"alle più 
4]3enevoIe distinzioni' da parteiJell^lm-
peratorpjjhe ora viene appellato Teano 
•ê -noQ più Mikado. Qiies%.prj^pip^„i!, 
'quale sembra'interessarsi molto delle, 
fole d'Europa, si degoò i n tratte aere' 
il capo della nostra legazione nei modo 
èhm afebile, e fece Jmbivdp, UQ 
pranzo in o,por suo,(al quale egli non 
assisteva) dove là" tavoìa era sormoa-
ìl ta dalle bandiere d'itàlìa e défGiap.. 
pone. In generale !a Corte der Tonno, 
in mezzo alle minuzipse esìgf̂ iize del 

,guo cerimoniale/dìed6,,pOT alia no-
,̂ §t!.;a legazione della più squisita cor­
tesia.'' "'•• 

ALESSANDRIA^ 3 % - Gorre voòe^che-
ia,;fortlfioazloni di Alessandria debbano 
essere posta in istatò di armamento. 
: ANCONA, %.-s^Il CbHr;%??tf Mar 
che oreàe ùhé^ìi Pem'hàular and Orien­
tai Company, ohe fi" ir'fetvizlo delia' 
ly'allgla delle Indie'tra Brindisi e Boni-
bsy; nsllo stabilire a Trlésta la sua se­
de, farà^/tocóàra-aettimànàlmènte ai'̂ ŝ ^ 
pirosPafliI; porti di Venezia e di Anonn».; 

NOTIZIE ESTERE 
• I -

^ . ' • v ^ ' ; : : ^ . ' ^ - . 

hégg&aì Dol CónàU^ 

'p'^'^ 

PRANCrA, i,;.r? 
tutionnel: 

lia Gomraisiione della Camera inciri' 
oata dì cBamiriare 11 decreto "idersignor 
Gramiecx/ il" quale caìpestàva" il'sacro 
principio della inamovibilità ideila magi 
stràtnr»;'dìoesi abbia deciso «^ unaoidaft'à 
'di proporre l^annnllszione di quel de* 
;6i?etò/1 "magìstraìi ohe ne furono iniqua­
mente colpiti riprenderebbero còsi l i ri^ 
•spettivalbrb porzione 
; --n'ritornò'deir-AssMbitea nazionale 
'a Parigi* aeinbrs essare deoieio dal Pra • 
sidenté del Consiglio; e oi lusinghiamo, 
péri'parièinijciie'tale idea sarà condì 

• j j ' ^ , 1 ^ 

viaad?; tutti 1 membri della Gamera. 
.^J ISY:! . ; ' rt^'%' 

E dì un intére'ssa superiore che Parigi 
lipri sia spodoRtàta dalla' sue àitribuzioni 
di :capitile, ed è Jrtbabile ohe quanto 
prima tutti i servirì potranno esservi di 

%\mm n«ti, negli,anni 1850 e 1851. 
f Art;2 lUopting^ntédl primi» cata-

gom è flsiatoj^'50,000 nomini fìer ota-
scheduna Jolte,^^^^ di^lW: 

« Ar̂ .,̂ iiXÌ;pùnÉÌBgeDta J;i prìaàa oate-
go^ia di ogni Glasse-è^fin vìa eocezio-
!:̂ «lp̂  ,rÌp8irJLito;'Ì(î %e. parti. 
,..;;^,LR prima p»rte, .:cU.3pj000 uomini/ 
peĵ joi-rerà sotto^ l̂e armì^ il,ia%o sta-
bilìto.dflU|Jeg|a 20 marzo lSo4. 
'̂ î̂ lm';«escrr^4f ^plrta, di 20,000 uomini, 
st8r.à,,,^pUp;jo,:armi, nal' 1872̂  il maggior 
tempo compatibile colla spesa'che verrà 
stabilita in,bilancio. '' ' 
..,,<Art,;4,.ail inscritti designabili di cla-
sounar;0,laS8e [ohe 8opravàhzèi?arino'dòpo 
ahe-:,sà^àr completato il co'htiTjgeuta.di 
primJÌi^;batagorÌa,„formeraaoo la saoonda 
categoria, giusta il disposto dell'art, 2 
•:dalj|,l9ggatl3 luglio 1857, n. 2161. :. 
,̂„ ^Ar|tv5.;Pe?;lÌ partenza dopo l'assento 
del oosoritti della oltS8el850Ò derogato 
'al dJappstò '̂n^lI'artioPlp.:t.,della legge W 
agosto 1862, n.,;7a7, rimanendo io fa 
colia del; Governo di.determìil^riliS^'^^ 
pò dol lòrp^N înyìo'sotti) l6 "armi. 

«Art. 6. In eseonzlona di qààìyto pre-̂ ^̂  
scrivala'afe^lOH'deUaÌegge\20 mari 

.1854,' ÌL contingente "di'pHoii^ cfitégorià 
di ciascuna classe'assogriatòaìla^e^ 

' provinoie 'della Vanèzia" ed ;ia^qneÌlWÌ^ 
Mantova, flàrà 'suddiviso fra l distrétti" 
che le oonìpongono. 

f li distréttp^iy^appreSetita il manda-̂ ; 
mento pF/ gli altri effetti cohtempiati 
nella leggo de! roolufamento. 

« Art.;7fPl^^ gli eSéìir&M&m^' 
della'Jeggo 20 marzo 1854 sì avranno, 
pa r t i r lava di queste due oUssi, tanto 
nello provìnoie della Venezia èMn quella 
;diMatitòva'qùftiè ora prima d'ella legge 
;9: febbràio 1868, quanto'nella provìncia' 
dì Roma, coma non esistenti'tempora-
naamente in famiglia'gli assenti della 
;cm|esi8tfBza in vita non siasi avuta no,f, 
,:tizla da oiilque anni compiuti. 
; «Art. 8.L'assenza, di cui nel prece 
dente articolo o, dovrà essere compro 
"viata con oertifloato delia 'Glùatà muni 
cipàia del oomune 'dell'ultimo domicilio 
p residenza dell*assente, nel quale cer­
tificato;, venga riferita e coofermata la 
diohiiraizìbne'di' quattro persone probo 
e'degne dt fede. » 

-fj; 

••'^.'••ll^-vi^.i 

nuopo centralizziiti. 

Vf'^MMiMwMVi-M*^' • ̂ if'^^ 4-ri|-^i^H»AihL^ » ^ h % 

—- Il Journal Offiàiel scrive : 
:\ L'Inviato svizzero Kern, presentando 
le sue lettera credenziali, espraase le più 
vivo simpatia pér'lallepubblioa francese. 
Thlars rlspcsa aaaannsndo alla otjmu-
nanza d'interassi de'due paesi o disse: 
Noi saremmo colpevoli se non fossime 
î iooncscenti alla Svizzera per i buoni 
eseropii, e awoor più colpevoli se n<in 
segnisslmo questi esampil. . 

GERteNÌA, 28 febbraio. :^.^Togliamo 
d^ìVÀU^emeiNe Zeiiung^ oha la resislea-
za di Tiiiors a firmare i preliminari si 
basava sulla speranza nell'appoggio del-
l'ilEighìltorra, Ma dovette cedere di fronte 

*.i.: 

i-;!Ml^ms. 
<c Art. 9. Gtli inàisritii di queste duo 

classi dì leva dalla provioota dì Rome, 
i quairal*29 novembre 1870, tempo in 
cui venne promulgata in quella proviaoia 
la legga sul realùtamento dell' esercito, 
erano ammogliàtlL p̂ri valevi con prole e 
che si trovino tuttavìa in una di tali 

j j , - ; - " ^ 

condizioni nei giorno stabilito per il loro 
assontp, saranno omnii dal sez-vlzio mi 
litare, 

« Art. 10. Saranno parimenta esenti <̂ ai 
servizio militare |uegU inscritti della 
stassa provinoia di' Roma ohe nel suin-. 
dicato giorno 29 novembre 1870 si tto> 
vavaro già iusigaìti dogli ordini siori o 
vincolati eoa la proiessiopo di voti «o-
Ianni ad un ordina moa'jatioo. 4o catto-
lièi, ovvero avevano già ottenuta U ne-
nessarìa fìblliUzlùno del luro miaist6ro|;j 

éW àoattolioi appartffliient! a comunioni 
;relÌgÌosè toliarate nello Stato., 
\ «Art, 11, GirinMtti oha in viriù de! 
précédenti «rtiooU 8 e 9 varranno dU 
ohlfirati osontl dai oonslgtfdf leva, e ohe, 
pei" ragiono del bro numen.!, avessero a 
,far psrto del contingente dì prima eate-
gori», non dovranno asservì aostituìti da 
altrflngorlttì, ma saranno oalooUtì rm-
aìèrioamsmte in dednzione dfìl contin­
gente dèi rispettivo mandamento.» 

Ricòtti (ministro) dichiara ohe acootta 
questo Qontroprogetto della Oiantffl. 

Farini ^i Vk parola par svolgere U 
&n% ìntarpelisnza. 
, L'orstore entra ad fisamìnr'ra 3o norme 

Che regolano attualmente ìl reolutsmanto 
dal nostro esercitò, passa in rivista i 
frutti ohe porta *il,sistema dello undici 
classi di prima oatogorla e:delU oÌaqu,e 
dì seconda e s:]stIeno che ̂ Ìl nerbo sul 
qusla si può fare sicuro oaloolo sidava 
comporre.delle prima setto classi e che 
non davesl fare grande aasegnsmonto 
Bulle olsasi dalla settima in su. 

Appoggiandosi sopra vari esempi,nelU 
nostra storia cailitare>'à"dl qt̂ ella (ÌÌ altri 
paesi, sostiene cha lo saoonda categoria 
davono tutt' al più egsara considerate 

, , • .;i.\t,r-j i r ' ! ' : ' ; • • 

coma lava supplettlve per i bisogaì della; 
guerre. 

Anche in Prussia si è convìnti oho ci 
vogliono almeno tre anni per f.ire un 
bnon sf'lciatt*. ; ' ' 
* Una piaga, ohe bisogna poi tstlrpara 
ò quella delle tristi oouaegtianza delsi-
stema di surrogazione. Fino a ohe noi 
non al Bsremo persuasi ohe questo ò un 
grave male, noi dovremo ra^segoaroii'ii 
rimanere sempre io uno stato di dol̂ r̂osa 
ìuferiorità in, cjDifonto dagli. Eltri.St&ti., 

Deplora dl^sìstema di premozione dei 
sott'uffiliali, e dioe oho nal 1866 si ora 

I Ir Ti y 

presentata una bella occasione par epu 
rare anoha il corpo degli uffiz'alì, 
K É'non solo necessario cambfaro I no- ' 
stri fucili od i nostri cannoni, ma ò pure 
indÌÉipsnsabila di anmentare ìl cumoro 
specialmente di questi ultimi. Un recente 
esempio ci mostra qaali sono la esìgen-
za odierne della guerra. Nel 1866 i, eor-
pi d'armata nostri avevano 50 o 60 can v 
noni, gii austrìaci 80 ed i'prusaiaaì 92, 
"'Óra-il nostro esercito attivo è pessi­
mamente armato. ; ' 

f Nessuno nega oggi l'impoft̂ nK» della 
artiglieria, e tutti'sanno che Sò3an non 
sarebbe avvaouto se l'artiglierìa franoe-

L f 

SO avesse potut'j oontrastara coU'artigiie*' 
Ha prossiana. ' 

: i BcBtrl fart', ì nostri araanalì e la. 
nostra coste sono esposti, al primo venuto. 

!' Il solo fatto varo e utile ò questo: ohe 
- F -

ò ne06sssrìof:jrtiflcaro l'intorno del psese 
soooado'i?,^prJgfesaì della ŝ ienza^^e ŝe-̂ : 
Dondo le esigenza attuali doH'srtd dì 
guerreggi ara. 

Bisogna riordinare i servizi ammini* 
strativl per il vestiario, per il vitto, por 
il trapo. G-Juviene far cessare gli anta-
gonisoii fra.Ii,;0omandii9Hle amministra-* 
zioni del eorpf. , ' 

È inutlla ora enumerare gì'inoonye-
nientl ohe a questo proposito Bl_̂ deplo.-f 
rano; U re-^enta passeggiata militare a 
Roma li miso bastantemente in evidenza. 

Fri gli altri ffctti cita quello del'40"* 
battaglione di bsrsaglìeri il quale giunse 
alia Storia affamato perchè da 48 oro 
gli uomini non avevano maogiatu. Dopo 
la passeggiata militare di Roma 1 la­
menti delia stampa furono unanimi per 
il modo indegno col qualo. procedono ì 
servìzi amministrativi, o la stessa poh* 
blioazitina ufficiale oha si ÙQ& a Roma 
provò gli enofili incpuTonianti che in 
quei brave spazio dì tempo avvennero. 

Gha dire dei nostri magazzini militari? 
Nal 1866 tutto era insuffioiente; ve­

stiario male confezionato, zaini ineguali. 
Ricorda che in quella campagna avvenne 
il fatto ohe un giorno non fa possibile 
trovare un basto par un mulo. • 

Sì può piangaiia coi filosofi sugli or^ 
rori e sulla ingiustizia dalle guerre, ma 
finché per soatenare le proprie ragioni 
ed:'t propri diritti bisagnarà rioorrare 
alla fyrza, è debito sacro d&lÌQ oazioni 
premunirsi contro ogni eventualità. 

Ss la Francia avessa proveduto le 
Bciagurd ohe lo toccarono in questi ul­
timi giorni, essa avrebbe psĉ fuso in armi 

Vl'^^""i^ìi^i 
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'fld in oggetti di difesa q|iol tesori che 
le tooo« oggi dars iVnemÌQo TÌnoÌtore, 

Gli .ulti|ui nvvenimenti hanno creato 
in Eurupa aaa situazione «ssai «noirnsle 
e misero, noi in tìnA'pt^sizioue molto ae-

Dapportatto noi yeàì%mi> »ttoi:no„>„ 
noi'ltf difadenza 0 l'indiffaren^a. , , 

Noft,,ditò ,ohtì, .siamo isalati per non,, 
.dlffpja.Oère; al mìaìstro. degli est6rl.,,f..tBa^ 
erodo che a'npl si,può applioare.il ofl,̂  
lebre-: 

«.A, Dio 8piìflenté,;é4r*iinemiui sui. ,!»•,. 
DappoichÉ^^^biaEio^c()^pìutj? la aoslrg 

,ud|^i^e Mcupei^tA Ja,i^oàtra oapj^^^ 
.oouYieao, ditendera la.prima e cfineer/.. 
varaiijilpi :8QOon(ia. : 

Certo che io non eodSÌgiìe^ei,dì tantq 
-4iffrett»rsi sa V avvenire di 'àivprenentasae ' 
cftimbié;stìreno, ma.,puP: troppo eosi uoa ò,.. 

À proposito dello gaar.entigitì.al; Papà 
si diBse, che ,6880 gar^ntija^ Papa e 
noir ma l'onorevole Bflnghl soggijQflS|̂ f;, 
preghiamo Iddio od ascIoghiEmo le pol-

E per a8oìugaro,|é^ polveri, j j o^^ i e^ 
-guardare. fpanoRm0nte,j»^^;||0oÌr''agH^-ini'' 

" :conV6nÌê tiS ;ed:; wl /mali, ,che, tra^jigli^inO' 
il rio atro esercita e porvi francamente 
rimedio. . 

Tr<3ppó''̂ Ébbitmò a lòdarolVvSelì?' * r-
tbnt perchè non ci si^dimoatfò^,ovidotto 

JLobblìgo di provvedere un pò* ooÌ,,8enni;i 
aftostro a\:yenire. 

QaeatòJo dìoo4§Ipostro patrÌJttìsm^ 
B gyào^oerto óha osso non CÌm«rrà: |i?|, 
all'sppéllo, 

Termina chiedendo al miniatro della 
gnérrrquili j^ròVvodlmentl egli ha pre8.j 
pér''miglioraM i^rm^mento ;e ^ ipond^ 
dlilotil del; nostro eseròÌtòe<i;'»Ua itìa 
fcrzR e 86 credo^^^i; poterlo faro col^bj^i 

^ lancio piieauntÌvo;^e è.^orajn eflerflizltò 
Gif dMiS^cT'tkcfea se^egU ;0;̂ 0do di 6̂  
aere lia; caso, 

. èità'^^i' presentasse,,:di,;,:t6n^|6,,^esta::*; 
liialslaaì attacco che avveal8lo,,opntro, il 
territorìojtaìiano.^ 

Pensi egli alla .responsabilità o^^ 
a88umè"''-ê óho pesa sul BUO, capo e non 
dimentichi che in ognrto)|(po,»i pqasono 
ripofeero l̂e .:aatiplio : ea<sJtSaaaÌonlv^,g5al 
agli imprevidauti! JJjiRi ai vinti! {Viva 
apprQpasione a sin^gr^. 

Corte d ^ o ^ non U»rn|rà8i^Uoc()se^ 
dfironor. Fiorini, ma^4he^^si>limUerJì̂ ^»l 
chiederà air,ono,r.,:minìstco..della ,gaerra. 
se col numero dol soldati ohe ha,'.a.coi, 
materialo,, del qaale può disporre,,^pu^ 
garantire, di poter rispondere|a^tutte.l6, 
ev(?ì*i?uze.,i ' .•• 

Trova insufftcientL lo,, noati'a .fortifioî ì̂ 
zioai, e sostiene che le stesse, opera di 
Verona a nulla, oé̂ gl potrebbero sarvìre, 

Ì2/coi!A' (tnicìijtro) ,r.'ep;»nda.dando rag: 
ga&gli aopra la si^pajyt^neJalV.^^^ 
sugli armamentie sui personale; acoen-
na ai miglioi:Rtti0nti di Ii|t^od);;^8|,,^oolpr 
l'ammìpis l̂̂ aziono deglL^ppi^nti • che.,,la^ 
vengoj|(j.,mo8BU;. 

jpkihlara che oon^apposito progetto ài 
legge chiederà f jndipe? laJ^bb?io«zipno 
della armi e per la.difes» dello,Stato (1), 

Gl'interpellanti si dichiarano soddì-
sfatti., 
tìt^bttdnta ò, sciolta allo ore. 5 3i4,; , 

(1) Daremo domani ip;^riassunto il di­
scorso del Minìatro.' ^ 

hanno diritto dMntor7enÌrvi 1 Sooii per 
polui, I^Socil ordinari, fii del griiQo cha 
del secondo triennio e tatti 1 Sooii con-
tribnanti, oho geoerosamente risposarj 
i^àirsppello in favore dolio due armate at-^ 
taalmento belligeranti con offerta straor­
dinarie in danaro ed in lingerie.;. 

Si ricorda, por ultimo ai Sooii ohe t 
aenso del § .44 art. VI dolio Stalutp sud-
dettpj l'sdunsnza ò legalo qualunque sia 

"y-W ^'-' \-:^\--'-'"•^f'-v. 

il numero degli interveaatt. 
Ordine del fftorno 

l'r^LeÈtarA del prooeapp verbale del-
ruitlQia flednU; 

•2; R8n,di,?oiito , morslo ed economico 
ilelU,SooietEft:tntto 31 dicembro 1870;. 

3. Rinnovazione dello carioho apqUli, 
ci<^è,nomina del pvedàonte^tM^&rprm' 
dente, segretario* vice-S'jeretario.ed.eoo-

ì 

nonio oassLer<9, 
1 ì-.>r.^,^,:_:i'nri: Sr^ -rj^^' 

li 

1^ -u^v^t r- -^^'' ^"VT 4 " r ̂ "[T^'"}-jiTTrTÌc^^^ ^mri 
K -. • ;. '-!' !. 
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,..• '.E.NomiSvyAaiE' 

IVoutlna. — Con decreto reale del 
•t 

19 febbraio |̂ , D. 11 oomm. Luigi Luzzatti 
ò stato nominato segretario^^anarala A^X 
.Ministero d'agricoltura, industria e opm-
merdo. 

I 

AssoclazBoac l u t e i - n a z l o u a l e d i 
Kocoorso a t so lda t i f e r i t i o m a l a t i 
In t e m p o d i s n c r r a . — Camitato 
ài "Padova — A tarmine dal § 39 arti 
colo VI dello Statuto, viene convocala 
r adunanza generale dei Spoil poi giorno 
di domeftioa 5 marzo alla i2 m^r. neU.f: 
SaU-vQrda dal Palazzo munloipalo, a tal 
uopo gentilmente oonpessa dalla Gìuntaf̂  

Si avvarte, cha rifarendosi lo acopo 
pducipala delia saduta el raaooonto eco-
no3jiiio tanto dei i;ìieunip passato, quanto 
dai Sì u .IVO ch'ebbe prinolpio coir anno 1870 

Padova, 20 febbraio 1871, 
, Il presidente 
M A R Z O L O 

Il .yip!i-S0g|tìtario .̂ 
' 2 j»^ / e r ' ^ Il aagr^twio^' 

f M. SACERDOTI 

lewl a s e r a la prima conferenza 
ficlentifltìa ebbe rttimo aucoesso.ill pub[f., 
blioo V* Pflooree naroar̂ ŝci ^d eletto, nò 
vi mancarono le signora che ìntervenì-i 
rono pronta e volonterose, meglio che 
Vd altri più eollazzevoU, ma e.noha più 
frivoli svr.gamànt|,. 

LNiratore con'nitida ad sttraanta espo^ 
sizione narrò le maraviglia del mondo 
'inimsie i*;vt8lbiÌ9 (rotìferi, gregavine, 
'foramìn'ìftiri, an/wsorw) rendendolo visi 
bile ai cppariaoanta mediante tavole e 

^disegni veramente perspìomi ocgliendo, 
col m^orugooplp quelle miriadi di viventi 
In tutti i loro più reconditi secreti, è 
disvelandone la vita intima e varia, in 

I . • F 

•ogni ana parte veramente meraviglioaa. 
(^ueato primo saggio non laseiò forse 

ohe un solo desiderio, di un locala cioè 
più ampie; poiché taluni un pò* tardivi, 
non potfl-ronb trovarvi aecoaso. Un tale 
inconvoniento però ò il naiglioro incorag­
giamento a qua' beoamoriti ohe inizia-
rono qufsta istituzione, a la prova più 
evidènte che in questa nostra città, seria 
generosa ed intelligente, la scienza e la 
filantropia trovano sampro appoggio a 
favore. 

Da questa prima sera non possiamo 
Ber certo ona'beno augurare doUe "av 
veture. 

P r e z z o d e l p a n e , —. La nostra 
parola su questo argomento oÌ hsnn© 
procurato il vantaggio di alcuni impor 
t«nti sohiarìmenti,' del quali crediamo 
dover nostro informarne ,i?;:lettori. Ab 
biamo detto che nalla generalità al vando 
qui il pane a centesimi 60, 62 ma noni 
falliamo tenuto conto di alcuna ectezionV, 
tra la quali metti«mo io priaia linea il 
nostro Maffeitzino Cooperativo. Abbiamo 
bnta volte patrooinata 1» causa di questa 
utile istituzione: ed abbiamo tanta volte 
corcato di metterlo in buona vieta dei 
nostri eonoìttadini, che certo ai si potrà 
accusare di tutto, fu-̂ rohè questa nostra 
omisaione sìa avvenuta per maievolsnz». 

Constatiamo quindi con piacerà cheli 
Magazzino Cooperativo venda già nei ne 
gozi del &0M0 e S. Sofìa fi^à&i^vìmì 
di: gennaio, del pana cccffi/ett^fffibbriojto 
nei proprio panifìcio di Via del Q-amborc. 
a centesimi 54 e 56, e come ne abbia 
dd ultimo assai mìglicrata la oonfezlone 
senza anmont«rno'irprezzo.; 

Ma siamo del resto altrettsnto dolenti 
. e 

di dover dire che malgrado questa buona 
qnalitè, a questo buon prezzo il àfâ fl̂ * 
Zino Cooperativo non aumentò cha di 
pochi chili il suo consumo. Altri negozi 
al pari di questa Società vendono il panâ  
a 56 contesimi si chilo, e non.ci ao^prase 
poco, ssorrando lo taba]la di denunzia 
presso il nostro Munidpjo^ dì trovare 
perfino un panettiere, in posiziono un 
po' remota, il quale lo venda a cent. 50. 
Non dovrebbe questo esaroento, aver 
sarapio la bottega affollata, a venderà 
lui solo tutto il psina cha si mangia a 

JPadovfe? Eppure non ò ccsìls-* 
; Psra proprio che 1& questiona dal pano 
segua pr.rsao noi la volubilità della nioda: 
0 al» sahiava .delle consuetudini, o sìa 
una questione di lusso ,<iri* cui i npt|,i, 
obnoittadìni si trovano ubbastPnKa agisti 

'per non darsena un gran pensisro. 

Ttsittavia'cl aontiamp in obbligo eli os 
sarvaro ai noslrl lottori, ohe Biooome noi 
viviamo ìn una città la quale fortunata­
mente è ammiointrata colla idea del prò-
grasse ; e che in ompgglo ad essa sì lasMa 
stabilire il prezzo dal paoo dalU libera 
concorrenza, cosi ò un poco dovere di 
ttitti di premiare chi fa meglio. E per 
esempio, sa tenendo in debito conto il 
M(^gaf.'ino Cooperativo, visi rlcorresao 
«on assiduità palio provvisto di psua, no 
succfidarebbo che qunsta benefica sooiatl 
vendendo, per esempio, 5C0 kìl. invece 
dì lÓO potrebbe diminuire snoora il prezzo 
dsi pane. Si considerino benovcìmenta 
qaasta nostra parcU: e si. ricordi che lin 
poco aiutato il Magasgino Cooperativo 
non mancherà di djirG buoni risiutamontJ 
prl noi pai ni anta nella questione dal pane 
pur tanto Importante 1 i 
. F c r i i r i t a a i a u l .Jn, l ' r auc la . ; :m^ 

'Dal eig.'Pietro Battei 1lil«ttante, dal di-
rettore della cismpagaia che attualmente 
si trova al Toaìro Giltor, a dal proprie-; 
•tario'HalTaàtro abbiamo rìsevuto lire 
italiane undici a centoaimi quarantuno 
a vantaggio dei feriti italiani in Francia;, 

Per il Gomitato 
• lì Segrater/o: AURELIO BONOMI. 

i Concerta. :Ì^ La musica della guardia 
nazionale, domani, alle ora 1 ppm. ese­
guirà In Piazza Vittorio EmKnueìo i S9;« 
guanti pezzi: 
f ' i . Introduzione Roberto il Diavolo -i' 
Mayerbfler. 

%. Sinfonìa nella Fiorina • Psdrotti. 
3. Cavatina nellMroMo-'Verdi. 
4. Capricio a due clarini ooruo-segnale 

a tromba • Bsur. 
Q. Valz Margherita - Dall'Argine. 
6. Duetto nella Regina del Cipro • 

Faccini. 
7. Terzetto finale nel Roberto il Dia' 

volo ' Mayerbeer. 
— Programma dei pe^si che saranno 

eseguiti domani alle ore 12 Ì72 in viassa 
yttiorio Emanuele dalia musica del 6" 
Granatieri, 

1. Marcia Mena - Lopes. 
2. Terzetto nell'opera Jone - Petrella. 
3. Cavatina Norma - Bellini. 

* " ^ 
- * 

1. ossmioEio _,. 
5 marzo 

X laéaJtotìi Yo.ro di Padova 
, tmpo medio dì H^kn 

ore 12 m. 11 s. U,7 

iVd-jipo :ziaA\iì ÌUKO^^ÌX ore 12,;;,a._l4 s. U,8 

Wi-ogaiià^filfaltesaa di sa» 17 4iil saai<s, 

Ore 

3^T--,i|-^^ V '• 

3 marzo 
\ 

»[ityTMMMMttiÉii!Piimi^gMirar#ì^;rftM^tTFnrniM H H H 

iBJftromèwo a 0"— mill. 
"si i" 

Tormomatro oontigr. 
Direzione del vanto 
teto dal alalo 

g^iu 
-^d4mfi4:W 

772,9 

I . -• .-.^ \^^-r-t--. 
• ; • • • - . • 

. ! ••r'^?'.^!.-

\ ^ 

3 pi 19 p. 

770,01769,2 
•i-a^iliio^eO^ro 

e I 0 I nc3 

se~ j se- ,j re-
!'^'eno(réno 'rano 

I 1 
Dal mezaodi del 3 al mezzodì dui 4 

iiK,^f\ 

Temperninra massima 
r , znìaim» 

4- ii ' .2 
- 1%4 

" i * i — ^ - - i ^ ^ r ^ . , , i t-fc^H^ 

ULTIME NOTIZIE; 
^ >t •'s'-^.S'-^--^^ 

w Continuò al Sanato.Ja discussione 
sul; progetto di legge per la deterrai-
n̂azione d"Ha sede e della |iùtìsdfzióne' 

' ^ f fHbìnalJ militari territoriali e spò-
ciali. . . 

1 

^'' I' =progetta.,dyfipg8,i;î approvato eoa. 
bicone modiGcaziooi • conbòrdàte,;TC • iì 
Ministero,''raffizi(>"centf3ile, e ìf sena-i 

qnfî raziamenti alla Svìzzera. Rechefp̂ rt, 
filme, Màlon e Trìdon danno le lóro 
dlftiissioni, Pyat dice che non rientrerà 
all'assemblea che-quando e?sa atra 
ĵ̂ pnallato la >ua yotazione.i'U 
tato propone un progotto di rit?!e'Ji|ne 
dei consigli niuuìcìpalìjéî generali, eia • 
soiipressioae dei sottoprefetti. Altri de-
liiHtrpresatitanò progietU r^lltlvi ài-
4'atiiministfgzione. ' 

BRUXEteES, 3 . ^PÀI I IGI , 2 sera. 
,r.T«'dFiriO alle óre IrregDÒ'tìlà q'î ^ 
àgita?ionyn alcnnkpftRtJll tedeschi 
entrarono per Qu, momento neila giil-
l.eria del Louvre, majiacisp.Dp imme­
diatamente dietro invitò d.ilià àutuntà 

sfrancesi.'Si w t̂ava una folla corìside-
revole./joelle strade pròssime ,ai;: f|uar-
tìcri.,.occupatì. La borsa è.̂ àbliastàéssa 
animata, francese JJ190, prestito 528S, 
italiano B7. 
^ - - 4..— Ua,|colonnellO francese 
giunse, a Bruxelles per,,traitare Helrì-
torno in Francia dei soldati' francesi 
i n t « t t % I Belgio. 0 riiorno eff-l'ìb-
rassi appena i! go^Mòlìcè^^rta co­
municazione officiale della rétH6i;a dèi 
t K M t ó ^ di pace. .L preparatici^ sol 
trasporto sono pro.nti. : 
\\4M^k,LX-'Camera dei Co-
jwunr^^.,È'" i^^ una u.oS;(oao 
tendente ad esprimere, il .-tispiacere 
2lU/Xamerâ tóndrimò:̂ il 

tore Vignaou 
^ » i r ' - " r^Z. ^^ -

i':v;V^;^ 
, ^ ' i ( ^ • ^ . 

BRUXELLES. ' 3. \^HW(jffm^r 
•i^i^^-t 

. y LM (VI M > - 4 ^ 4 4 * «^^X ^ 

Leggesi MìfItalia Nuova'f 
"z(ì£/i0#^'L(i Sii-'mbi-To^d V P ~i l^j Q^ÌQÌ-
'rtiì'̂ ato. L' ì^\-p^T&V^rf) p'A^saii\'méz-

i-f-J L '^1 

4. Fantasia par clarino Un ballo in 

5. Sinfonìa Reggente • Mercadante. 
6. polka - Musone. 

•^yf: 
i \ i -J . 

{sappiamo ohe dietro iniziativa dì 
una olèUa di giovani va costituendosi 

€ooho,jar-Padova una Società del Carno 

: Siamo infoi;mati che.,iLMiniste.ro,, se:r̂  
condando i voti.piùJyolte manifestati' 
neiifariamento e Del''pàéséfintènde^' 
reboe, con lodevolssimo pensiero, di 
affidare ad apposita Commissione com-
fflia di j(p[ì|tenti,pejpne, io studio 
delje proposte più atte^l^ stabilire il 
migliore ordinaolentatìlMtirló pei Co-
•mnni e per le Provincie. La Ccmmis-
sione dovrebbe far [Teced r̂e,,,alle sue, 
raK?fe.PMIWPl^ta e%di|igenle.i^. 
.chiesta .ammiuistralìva sulle attuali con-l 
dizioni finanziarie dei tBmunl'' 'è̂ dellê  
Provmcie,ea esammare particolarmente 
là co ri veni en za della separazione dei 
.cespiti delle loro entrate dai ce?piti. 
delle.>,entrate governative. 

zodì-il:fi;bÒscò di Boulogrie sna TÌvìéta 
mmm mila uomiTÌî ^I^fiopoft̂ f # i » 
per la, mat!gio|. parte le pubblicazioiai, 
ed; esprimono,, Ja, dolorosa:,impressione 
dei, prelim n in di pace. Le autorità si 

vale per promuovere negli anni venturi 
quei pfaatempìj che mentre offrono un, 
onesto sbllievo alla cure ordinarie della 
vita tornano anche a vantaggio del piccolo 
commercio, facendo allentare a chi è p'ù 
favorito" dalla"fortuna i cordoni dal bor-
sellino, 11 oni;ing:r6dient9 paess in psrte 
a consolare chfha lo taffoha vuota. 

:Ì • "a ,'J •'̂  E •!tsi2i;òiWi-''S-i-' s ; i - ? i . t „ - v i * , i ' n -
• J j ^ ^ _ - s 

DISPACCI ELETTRICI 
' ' " I 

(Agenzia Stefani) 

?.i 

iLr 

Ter quel che può valere offriamo tanto-
più ;dì buon grado il nostro appt ggìo .alla 
Società i he f jsse per costUuiraij in quanto : 
cha siamo sìoHrì che sjprebbe dare ai 
trattenimenti quell'indirizzo variato per 
cui tutte le cUssi possano partaoiparne,^| 
DÒ dimenticiioieìsbe ohe uno dai vanti 
dellVpooa nostra 3 quello di convergerà 
perfioVla allegrìe a gli spassi a qualche 
scopo di benefloenza. 

Se'tale fosse, coma non ne dubitiamp.i 
la nuova Scoiata, lo diamo fin d'ora la 
benvenuta, , 

•t 

. F i e r a . ^.: Oggi abbiamo avuto per \ 
Fiora molto ocncorso di gente, e gran 
quantità di bostlami, ma le contratta-• 
ZJonl furono sssai soarflo, 

Ai?rcKtB.r-i-?;̂ Q-;ì Domenico à*annì 29^ 
ex guardia daziaria per insulti al dirat-^ 
tor$tì4®l corpo cui sppartenava, e par 
motivo del filili .uffloip, 
' ^r^?S^H«"del||fc,,jslttà d i IVapoll. 
— Oggi, serve il^Acc'o^o Giornale di^ 
Napoli ÙQ\ 2 marzo .̂î t̂ba luogo la 
decima cstrazioao del pr^^tìto delia... città 
di Napoli, 1868: : ^ 

y\Em\,%.^meichsroth. - ll̂ r̂nì̂  
nistrq. delle,fipanze. fece 1' esposizione 

,finanziaria; calcola il disavvanzp-jdel; 
1871 a 30 iiiilioni: propone dico-' 
prirlo con emissione rendita per 60 
milioni nominali. Con questa opera-

,ziooi viene'pure provvisto ai cupò&è; 
del. gennaio 1872.'̂ '̂ *: 
^̂ '̂ ^ORDÉAÙX, 3.'— Unâ grandé̂ ollatĴ  
,D3oUrddf>utat(, mioistn̂ é.;:DOtabJlità as '̂ 
sisiettero al funerale .del Sindaco di 
Slrasbureo* 
i: Hàssi da Parigi in data dì stamane 
;cbe: le truppe prussiane mcominciarono 
ilo, sgombro„p;Che termirièiissìlllatìre 
11 di,.stamane. 

occupano a rinviare immediati; mente 
alle fero casriBitìòbìlieriliim^ 
sono a Parî i.,̂  .Notizie particolari dà 
Versailles, annunziano cha il qu^rt̂ ere 
gene[:̂ ÌQ'.tedesco partirà fi'a.l)rev,tì...In^ 
commciaronsi a demolue le bairicate 
dei sobbórghi. 

: j M u N O n i . «iLymperatore ri-
tornerà qui soltanto il 16 perchè vaole 
visitare!campi di battaglia della Fran­
cia ••Settentrionale e meridiònaie. 

Napoleone abbandonò oggi Willem--
shoh?,i:l' itmerario ^d,il luogò,lditìle-
^slÌDazipne.sqn,o,Jeputi segreti. 

Le elezioni del Reichstag riuscirono 
favorevoli al'partito prSgrissiha. 

BRUXELLES/! -rr Decapi^.fa 
nominato ambasciatore dì Francia:-̂ a 
Vienna. 

Fayré rappresenterà la Frà̂ ''f̂ ì£Ì nei 
definitivi-negoziati. 

\' 

i ì r'=̂ ^ -̂  

rr- Fra le salve' d'àrtiglienaptibbli-!; 
'!cossi,ua,telegrammadeirimperatoreàh-
^unziaiit̂ JjEî :ratifica della pace. L*im-̂  
peràtòre riiigràzia le truppe, e.„,̂ ttri-
buisce a^Dio l'onore dalla vittoria. 

4 marzo 
P^Mvi. 5 7 2 0 - • •• • 

•^Oro':;2tW ' 
.,,F »̂ìcia.,„ tre, .:ts af)i„26.26 
Prèstito nVzioriale 83 04 ., , 

^Obbligazioni regìt tatiaechr^fÒ' 
Alieni regìa tubaochi 671 . 
l a . Bancft W^i m K. ci'*it. ?3 70" -. " ' 
••A»ioai>Èr3rl0''ferr0Ìoów. 328 ' 
^pfeMig.> , , \ »., , » m , - ., ' 
Baonì » )̂  i?»fe439 • 
•'Qbblig'iiiiioLÌ aoo\e»?:sU^he 79 55 

^im Mimm HEL REGNO flTuià;: 
Succursale di Padova ' 

I I ; ; - . 

. •'•^iltìllìl, ••fyary 

, Vinsero: lire 25,000 il-num. 3839 : 
lire,: 1000,il,,Q,, 109631; lire 400:lanuto, 
147133, 46948, 94076; lira 300 i num^ 
83020, 145545, B865S, 82683; lire £50 . 
numeri 89371,.112646,,:i,i49607, 84Ì5Ìì 
,^?802,5915, Ì5043G, 42598,^7^9^, S13Ì3, 
60926. 

': -. SPETTACQÎ  
TEATUO CoNGOUDi. La Coiupagnl̂ 'dr̂ aihiH .̂ 
matipaiilìiliî enti-Canoud rappresenta,!. 
'Fernanda^ ài V. Sirdou, — 
1^ Ore 8. 

^..JpiVEiEAIIX, 3. --i 11 Governo de­
cise di rinviare alle loro casejeguarT 

^̂ die. nazionali" mòbilizz^^ QuesB\'mir 
sura non avri altro'Htardò'che ijuéllo 

^necessario 'per prendere i pròvvedi-
J|i\6q^amministratiyi,,e:4l; precauzione, 
'evitAndorineombro .delie vie di cô  
municazione.iN Governo spera che le 
guardie nazionali, avranno un contegno 

.lodevole. 
' BEULINO, a. —Stasera avranno^ 
!uo^O,j6 salice, per la vittoria, ei^yjl 

Juminixii;)n!?î ŝ?Si: a UQ mopibro 

^ j Si prevengonòirsigriori sòttòscrit-
tori;al^ Sérnè' Sericò'del Turkestan che 
là ventura settimana verrà loro fatta, 
negli uffici di quella Si^ccursaleirla' 
consegna,del Seme medesimo, colle 
r.plazìoni sugli;,esami tìicrÒscòpìcì. 

Padova, MÌ{'mar 20 1871. 
LA. M E Z I Ò Ì E , , 

^ •̂';K î•î -: ' ••-̂ t̂ l.î L'̂ t? :̂.'.̂ '̂̂ ?-' •;C -il r.= 

i9 comicieranoò â'''B ûx•̂ lie3 i lavori.dì;!; 
dettaglio ner le trauaiy,(?„.d îl|a pace,, 

tìufeuro pi'(seijta. un.ifrogt̂ tto che £iq-
nuila i docrpti di rfvòca di pa-'eccnT 

fliagistrAtiS!^Pòuyeri;p'ìertÌ'ér'*''presaiiU 
•lùn progfitto che créa un'S'Còmra'̂ ssiODe' 
4GI; ejafflinare tulti [•'Contratti dopo il 
.19 luglio. Appro-;asì, u.tì̂ : mozioAe di 

Reffno di Gesù Cristo 

^ ROM ^ SUA CAPITALE 
m^' • " " ••• p s r • 

4*iBerììardìno Cusmano da Sciaqp 
• • Lottoro p prea^oaJ|>|^^^^i)f,i;camp:",'' 

»'^;:^l••i•*s^ 

-•^Vendibile al Btizan- d i ffiUss-Sai Ssr-
,.vl>''N;^106. • / ' ' • / 

Estu'sa^ltóiBC «Sei B̂< E.«^t« 

64 - n - 54̂ ^̂  83 - 53 

/ .^^ 

^^ 
.^•l.^-fl 

^ * 
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ftlORNALl DI PADOVA 
_ T • .H ' 1 ^ r?' 
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^^TSTJ.fSftBWflBrai 
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U'HI—iMW>g'<1*> 

Un brillante successo venne in questo mese a €onte!nare di 
^ .-̂ ' 

ttMOVO sicurezza dei signori 

Trascriviamo testualmenteT,la,;dicliiarazione del sig. MIQHELB BUONO-
CORE DI AVERSA 0 pubbiicafcdal Giornale di Nap&i. 

. A-versa-ff'tO febTJraio 1871. 
•Uri inqendio .spayentevole scoppiato,nella,n corrente consumava tutto il mio ne­

gozio di Gieiieri Coloniali/liniei..,depps^^^^^ Cerajljmentavano il fuoco per 
dieGÌ,;Or0;éaf in, mezzo ;dd^^ fiamme vidi unicEimenta^rgpntaiaJa,^^ 
diSjperàzione eira àirestreiiió nel ricordarmi che quell'oggetto rinchiudeva valori ̂ documenti, sjii:!̂  
quali*-hasavasi Tésisferiza della mia casa. Ma^grazia at^Gield, vdtìpoM'aperttira mi persuadeva 
che là mia Gassa dì Ferro era veramente sicura contro l'incendio ed il mio spavMto fino allora, 
durato.mi spingeva alla meraviglia di trpvarexompletamenteconservato rimportante e 
• I signori Weî theim %k!(3f a,30^nna; sono,,si^^ per i prodotti della loro, 

fabbrica setìz^ che da |)|irtè'm fosse riecéssarip.fii; aggiungere parola favore,,ma.non, 
posso pertanto astòhermî âfeìlE^ preìétì di Questo recéntissifìio successo del qualO; 
la Città di Aversa ne è testimone..̂  ' -̂  

V"'intervennero tutta le^,,jS(|(ìoì^ qiiesta. Città,per prestare il lorovaiutp^ premuroso e 
non. so come asprimera|f$iìei ringraziamenti "^^iar nQt̂ ,yili.;9Qr9-ggio mostralo d||;::'miel^ 
CÒrÉttàclirii e dai::jyistinti Ufficia,lî  dei 27'"'" Reggimento con i loro subaIterni,̂ ,̂non che daP 
''^^Igatio dì P. S., e dai Cara1)imen per'affrontàî l̂ ^^^^ . v 

miCHELWUONOCORE 
1 

e 

-^ 

fStrada Nuova, 32 in Aversa. 

dig l i Scr ign i di F. WERTHEIM e C. :in tu t te le 
dimeusiom ed a pi^ezzi di.vfabbrica,^^j,presso 

li 

• ^ j ; ^ 

:::rM\t^^^^^^^it^fM%Si^^i*^%^::»tù^^ 

fÈti^^^fii-^, 

• T i ' 

w. 
•;i'i 

PILLOLE DI HOL'LOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto univeisal-

ménte come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per rordinario, non hanno 
elle una sola causa generale, ,̂ ,̂cÌoè ; 
l'impurezza del sangue, che é1a'fon­
tana della vita. Detta impui'ezza, al 

„ — rettifica prontamente per l'uso delle 
Pillole ivìToriowaj; che, sjiui'inuKlo lo stomaco e le intestino per mezzo deije 
lóro praprietà Ijàisàniichê p^̂ ^̂ ^ il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 
e musòoli, ed invigorisòònò l'intiero Sistema. EsserinoihatePillòlesorpàssarìb 
ogni altro medicinale per.regolareladigestione. Operando.auì fegatoesulle 
reni in modo sommamente suavé ed efficace, esse regolano le secrezioni, for-
tmcano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte delia costituzione, Anche 
le pèi'Htìedellr più gracile complessione possono far• pròva, senza timoiie;: 
degli effetti impareggiabili di queste, ottime Pillole) regolandone le dosi.^a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 

BNlGOENTO DI HOLIOIAI. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato nmedio alcuno che possa 

paragonarsi òoriqués^ maravigliòso UnOTénrò che, identificando col sanguei, 
circola.conesso, fluido vitale, ne scaccia Te impurezze, spurea e risana Ip par^i 
travamiate, e cura ogni genere di piaghe ed lucen. , Jbsso conosciutissimo 

nguento e un ihrallibile cui'ativo avverso le ocrafole, Uanclien, Tumori, 
Mal© di Gamba; Q-iuntùré fìa^gdnzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 

..^Ticchio DoìorosOjfeParalisio 
iDot^iLniedifìumenti véndonsi in Beatolo è Vasi (accompagnati drt ragguaglÌBte Istruzioni iu^lìngua 
;;• '; " ' Italiana) da tutti i principali fannaciati del mondo, e preBso lo steaso Avtore, " •' 

t :,;il PHOFJCflflOaB HoLLowAT, Londra, Strand, No, 244. . W 
- V 

I i 4« imf ^JmiS*;0*^ 
f P f t • K ^ y - L* f- riri.L 

. j^^o^H^/r i!—1.;^ 

La PiUols od Unguento di HoUoT/ay si vendono in «catola è vasi presso il me­
desimo antore/illprofessorè HOIÌLOW^AY, tendre, Strand n. 244 — FirenzeJ^P.t'ierl, 
— Napoli, Pìvetta o Oomp.i'i^ Milano, Bertarelli G. di Tommaso *4-'*Torino,*E?G. 
Roinsani î --- aaittoya Q. ^ruzza S Aleesandria, Tommaso Basilio-^Bologna, li Bo-
hàHa-^'8a>t,<ià Albegan.'—TriM^^ . 33-24 

•^/^••,: .\-r\7'-w-r. 

:^p^v?-&^^-

irV PAIft4&W/t 

N O N PIW-M^'C>IGJi^E 
u BELÌZIOSA FÀIÌÌNA IGIENICA " 

^ 1 4 ^^V^l^ 

- ^ ' i ' ^ 

^-v-. 

' J Y V 

. DU B A R R Y DI L O N D R A 
(Premiata alVEsposizione di rfuova-YorkJ 

' .tìuarijcc radìcalmenle io cattive iligcalioni (dispopsÌD"), gaslrilì, ncttalgie, slilìchejM abìtuaÌB, 
emorroidi, igianaole,ryfint0flità, palpitazione, diarrea,' gonfiezza, capogiro, zurolamcnto-d'orcccmi 
acidità pituita, omicrfinia, nausee.;e;.Yojnili dopo pasto ed in tempo di gravìdanzaj dolori, crudezze, r, 
*gninchi, 5ipdsimì: eH'infiammazio'nè cR stomaco è; degli altri viscen; ogni disordine del fegato;̂  npn^ 
membrane mucoso e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite^ tiai (consunzione), 
pneumdniaj eruzionii^rnalincbpia, sdcperimcnlo, diabctè:^:i'óumatÌ5moTg^^ isleria;.aiziOte 
povertà del sangue, idropisia, stenlila, Cusso bianco, i paludi colon, mancanza arIrescncz^a ed 
«ncrfiiaV Essa 6 pureril corroborante pòL deboli è pcy Io, peraone d'ogni età, formando 
buoni muscoli e sodezza di carni oi più stremati di forze. 

Ectmomi^sza SO volte il suo prtzso in alivi rUìudi è nutrisce megtio cha la carncj facendo dunque 
dfìppta economìa. : 

K:st^r#4|<» f̂ S 9:3,^^^^ 
Ciuayin, 65,18*. • Prunetto (circondario di Mondovì)» 2 i ottobre 4866. 

, . , . La posso assicurare cbe.'da due^!J^nni usando:^^uesta,meraviglio,sa&^^ 
non sento piò alcun incomodo della vecchiahj no il peso dei tniei 84 anni. 

Xoiimiecambe..diyontaron<i forti, JamÌE^ chiede più occhiali, i jm io stomaco è robusto 
come a 50 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammalati^ .faccio 
viasKià piedi ed anche lunghi, éseutomi chiara la meiUe>^o MVcsca la memor ia . , , 

Di PlBTRO CASTSttl^ 
Baccalax^eato in teologìa ed arcijyì'cie di P^^uncUa. 

Cumtn. 71i460. - Tra]pahì^(Sicilia);i8 in*^^ 
Pa.ycnt^anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco jieryoso e bilioso; da otto 

arini '̂pol^^dft '̂mf fo cuor^, e'dà!̂ v̂ ^̂ ^ 
passo né salire un solo gradino; più, era tormentalà'da diuturno insonnie e dà ̂ continuata man­
canza di ìrespirp^^ho là rendevano incapace al più leggiorp lavoro donnesco; l'arte^pji^dica non h 
mai potuto giovare; ora ràcoiitlo uso della vostra I5-evaltóGÌ4(Ì A r » S « l c a in setto giorni ŝ ^̂  , 
la ^ gonfipm^::^orme^.tu^ assicurarvi che 
in 6t! giorni che fa uso della vostra deliziosa farina trovasi pcricttamente guarita. 

AXAWASIO IjA BAUDEnA ,! 
Montana, Istria 

I risultati ottenuti coir uso della H c v a l e u t a Du Barry sono sorprendenti. 
• FKED; KLXUSEHBERBEI, medico oei distretto. 

Cwra.n. 51^536 , . . , , : , : ; ,• Berlino, 6 ottobre 1850-
Sign'óre:"'Ho avuto daJ^ngpterripdWca^ la inflachM salutare d^ 

ffievulcutA Du Barry, ed j finultali curativi e riparatori invariabilmente ottenuti, liànhò g in- ' 
stificaio lamiiibupna^ stia efficacia, e non.^sit^i^p a copfpj^marla, m.,̂ ,ô ^̂ ^̂  
che sì presenierà ' . . , -.^ , Dottore D̂AwQBLSTBTPf :, 

(Membro del Consiglio, sanitario Reale) 
i fr- 2.tì0iv.l[2 chil^fr: *.H0; Ì^;ohil4i?.t8; .2;chil 

« li2 fr,;17.EÌ0;^6^chil/fr;;36; 12i.d^^^ 

2—115 

«UOVI PAHACALU o CUSCmEXTlVER-
khh'AKmCA., Sistema C a l l c a n l , , prel 

.paìtatlcoa 'lana;e:^Voii cota cotone sio-
como 1 pi ovenieQfi dall' estero,^ i 'qual-
'pWduconoiriiòcivo effetto di inflammar-
,:ilipiede: mentre U suddetto sistema, se 
|at.oalcagiiOffin& dita al Htì̂ sò'odMn quale 
siasi altra parto del piede si manifestano 
'(fallosità, o.cchi:]dÌ\per: ce^iciid"altro in­
comodo, applicandovi topprima la Tela 
all'Arnica, indi sopproponendovi il pà-r 
racallo, al terzo giorno, giusta l'ìstrù-?!; 

.,zìone;-yi^gl|;applica,nuoxa,JelaairArnìcaA; 
praticandovi nel mezzo' de* IMsco un foro 

:?utf;poop,.pÌ!?i grande del sovrapposto ,pa-
ràcallò, i? quale si intimidisce d nuovo 

: con. saliva, e, a^uto. cura che,,i,l)uchi|8Ì,* 
della tela "che dei paracalli sì trovino"' 

•precisamente .dirimpetto, ^si,,,vedFà che; 
dopo la terza ' Hpplicaziòne'delìa "télftfHi 
callo rinohiaso nella niccbiaLdel para-^ 

jcallo a poco a poco si solleverà dalla 
: cute per la proprietà dell* Apnioa cl̂ ó': 
Itòglie qualsiasi' inflf»trimiizioriè, e alìóra 
,cpn bagno calio ,lo 31 snid •̂ aUft̂ .ra.dlca-
lei'tfoirunghia iò'̂ si; distacca. — Frezze, 
in, Milano Cent. 80, per ogni scatoi^, peo^ 
; fuori frahcò:> i n a t t o "il Regno C0nv.'̂ O 
per una sola scatola, : Cen+, 75 per peo 
scatblef'i^SlgomabcaWiii •Paracalli 0-
tangnlarij.L.g. 50 glie "ali— 
.GallcaBÌrYÌa:-MerRViga,>.,. 

• ^ i j - - . ° . i i i i 
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in-4t;Mtpnwfir 

e p i bu^ngioni ottenute | 
E 7ÌIWV ooir»eqiwB(|mM«aflÌst«e» pre-

MUllAiJ parata da A, Reggian, non oati-
etica, terametita prodigiona, garantita, senza mercu­
rio e initratòid'argento, da noii apportare per nulla 

? restrmgimonto all 'uretra o.infiammazione agli inte-
„„.,„- i,stinj.. Detta acqua firuarisoeradioRltttente ini (ioli 3 

giórni i góòlì recenti ed i più cronici, ohfl van distinti opi nomi dì BÌenòre* 
':e;i!Gonpree; .nonché i flussi jaianchi ,^eUe, donneji.ejù.ulceri In gohéraiè. Pél' «ì-
•óufò e pi^àatò risuUìitò della completa ^narigloao, «i può merco qneet'aqua dire: 

Bottiglia coir ìstrnziórie lire 4..~> DoDoslio in Padova alla farmacia del-
TAngelo, del sìg. Cornelio, Piazza, delle Erbe. — U m-adeeimo «pedisoe: in prò-

.vlnola di»^rtf vaglia di lire S"a lui diroitoî ^̂ ^̂ ^ . ^ T,. . . . .* , Ì6-4o 
. ^^4 r-n—^i mfn I 

' " • • ^ 
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La scatola dol peso d! lii^dichiloi^ramma 

• ^^h&: 

LA TAiL"CIOCCQLmE 
iln^lP^S^VBmE'ed""a«"T.^V©*& 

(BrwMtata 'da' Siia Maestà la'Reg^^^^ ^'. 

Dà rappelÌto,-la'digc8tibhò "con buon''abbnóVfori^i^^ 
tlimenLo squìsilo, nutritivo tre volte più che la carne, fartifitia lo stomacò, Il petto, ihéi'vi'c le carni.; 

Poggio (Unibria}, 29 maggio 186̂ ^̂ ^ 
Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di. orefichifl, o di cronico rciiinatisrrió da farmi star'ó'in 

B c v a l c n ^ a a l © S o c c o S a t t c . Dater a questa mia guarigione quella pulilicita cpfs .yupiace, 
onde rcndcrts,flQ^||la: miii,gra!.i|udipe, tanto a voi che al vostro delizioso C loccwSna^c . dotalo 
di virtù Teraméntesumimi jjcr ristabilirò la saluto. Cori tutta"stima imi'̂ Mè'liĴ 'il̂ V^̂ ^̂  

, . FRANCESCO BIIACOM, sindaco. 
In polvere:^'^catb#^Ìper 12 laaxe': . 2.B0t^:ÌÌ^';]pBT:iaÌ;;^azw !!•. 4.50; ìd. per 4SI,VaspÌ(rr8i 
r 120 laize fr. 17.50. In Tavolette per 12 tazze fr. 2.B0; per 24 tazze fr. A.^0 ; per IS tazze fr. 8. 

3A ^ l a a»rowi*Icua!a ) 
per 

ì 
,S)EP0SlTl 

viglioj farm. Vai 
r> 
Commes 
Franco 
£01 

fdtrei.mQlò Dall'Armi 
t ; CinoÌti;"Ii. Dismùttì. 

', PofdcnQìic : Ro-Padway RobcvUî :?̂ neUi, Piancri e Mavf!fo,.Cavoz2̂ ni farm..—, For'̂ 'î ',??,-. ) 
•aschini '^k Poriogruaro : A. Malipieri farhi;w^Ro!Jigo: A. Diego, G.:'CiiÌfagiioli 

..Leggiamo nella GAZZETTA MEDICA {Fi-, 
rènze Zt^ maggio 1869).̂ ÌÌT- É inutileMi'l 
indicare ,a :^ual uso sia destinata la 'ffel»;, 
airÀriaiciatGaHcàiifl perchè già tròppo 
conoscipta, non solo da noi ojaìr^Hutto. 

• le principali città di EWòp^ ed in molte' 
d'America, dove la T e l a G a l l c a n l ò 
:ricercap8Sima:^'e?4uasì cofnune, B bene 
però l'avvertire come molte altre Tele 
seiio ' poste^lii^^Qircòlaziòrie, che vi Hanno; 
nulla a che fare colla T e l a fìaUeauft 
%Cl'arnica, nétportaho 8qlO;»ìI •nop3e,,,Ed 
infatti applicate, come quella Oalleani 
sui calUjjeceht induritnentii occhi di per-' 
nice, asprezze della'cute e traspirazione 
^i^pi^di, sulle ferite, contuaìpni,; affezioni' 
nevràlgiche e sciatiche, non hanno altra 
azioiie che, ciuell^.del,Cerotto comuce. Ed 
é'perciò'ehe la T e l a a i r A m i c a O u l -
IcftwlJm acqnis^atqfialpopolarilà ohe 
gode, è che si fa'seinpre maggiore. • 
,: .Prezzo itaÙL,:UNA scheda dopipia. 

La Fai.*niavia C^alleaul, via Mera­
vigli, 24, Milano, KSpediace il rimedio a 
(iQ^ieìlid • per;>tutta ìtàUa; cpntt*p -vagli^.,, 
postale" di lire l,lS©i Rotolo' ooriteneaté 
;3 ,̂sohe>le lire !<>. 
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r ^ È IN Y E N B Ì T A 
'éì^M^^i*-^^ alEtk JLSbreria EdWf^i^e'S^cc^j,^|f ,̂. 
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ELEMENTI 
L :«'.v. 

Legnago: Valeri **̂  Mantova: F , Dalia Chiara farm. reale — Oderzo: 

M ECONOMIA POLITICA 
del prof. Augusto Montanari 

Prezzo ital. Lire 5 
Scconilu edizione correUa e nolcyolmenlc aiiiplia 

AD USO DELtE SCUOLE 

< ^ 1 :9tiC13l£bxi.o 

.-,,. " ^ Meravigli, iC;''; 

:• Conosciute per;̂ ,!'Italia, Europa, America per li incontrastabili effetti 

' L a F imac ìa GALLEAMi spedisce dietro vaglia posOI ' Ie Sette 
. Specialità al domicilio per tutta Fltalia é all'Estero, 

l. PILLOLE VEGETALI DI SÀtìSÀPÀRiGtiÀ DEPURATIVE DEL 'SÌNGU¥ E PUR­
GATIVE, adott^ite dai Madici e. Professori delle Cliniche-principali d.'ItaUa; hanntì 
la proprietà del Siroppò'VV'eiigòno pr^aòelte òòmé più comode a prsndetsi, ma»-
aitne viaggiando, più non avendo l'inconveniente di recare dolori al vantre, come 

.le altrri pillole purgative. —' Alla scatola ditn^^lS^^iiseht. 80, alla soatóla'di h: 3fl 
lire 1.50. 

' "'SliPÌLLOLE ANTiqONQRROIGHE del prof. PORTA, utat© nelle Cliniche di Berlino 
Speoiflòo per la cosi detta Qoooetta e istringimenti uretrali. ;1 nostri Sanitari! a i -
lioùrano con tre «òatole la guarigione, — Ogni scatola L/8; 

3. PILLOLE ANTIMORROIDALl, per guarire le Emorroidi ed 1 dolori renmatioi 
anohó'W vecchia data . - r Ogni scatola .LfS. , 

j 4. POMATA ANTiMORRÒIDALE, per oui'are e prevenire queste infermità, «uariacfr 
:rnro»eoìl^Hbif<i»-jÉòli, pr^nvlgfine, I n d n v l n i < ^ | | ^ i ; l a s s d a l » a 4 e g g i g ^ 
fole , ridona e conserva la lilftuehexsA della pelle. —' Vaacli. S/'"" ' 

.. ,5. VERA, e4 UNICA, TELA,ALL'ARNICA, .Rimedio iufallibU.j,rìo,onosoìuto in Italia, 
:Éuròi)a,tòlneUe"Amò'ri'chè ove mèglio che in Italia 1'hanno apprezzato, per di-
,»trugger^:'i callivv:<s<!eht.lncliu>lmeat84 l i i f | i»min»zlon« de^ piedi ^oausate 
dalla traspirazione,, oce l l i d i p c v n l c e , àìiipvèkse dellni^ènités utilissimo 
per ; la m e d i c a z i o n e delle fcvUe^ c o n t u s i o n i * Bcottiàtiaire, a l le^i tonl 

' : ' reviinàilehe sóttoae, piagììer 'captiti oUm3»éé g e l o n i r^ t t lS f fcòs ta - -
L.r:l~scheda doppia, L. 20 franco pel Regno,, « , ,;,, 

?̂  ^PILLOLE BRONCHIALl:SEDATlYE,derprofóssore PieMnoi d ì W v i a le quali 
oltre la virtù di calmare e guarire le tossì, sono leggermente deprimenti, pro-

'muovohoV'fàcilitanò'^ì*espettorazione*;'liberando IL PETTO'S-ENZAIll,?USO DEI 
SALASSI, da, quegli incomodi che non peraneo toccarono lo stadio infiammatorio 

,' Dì piinor^aziòne e,perciò utiiissìmì," nelle pertossi, ed infreddature, comè'pùre 
pelle leggiere irritazioni della GOLA e dei BRONCHI nono i sEncelieiPlul per la. 
tbàsàdel profòssoreuii*Pignacbii ohe di faoilotaigestione a^^i^PROtìTO EFFETTO rie­
scono piacevoli al palato. —,sì, le Pillole che i Zucohèrini sonò usitatissimi dai 
CANTANTI;9,Ì*REDICAT0RI por richiamaré'la 7ocè''é"togli6re la' raucedine.'— Prezzo 
alla catoia con istruzione si i znòcherini che le Pilole L. 1.50, 
*•17vlN?ALI:I^ILE^RlTRQÌ(AT0 dei prof9ssoi;e,E,,S|WAHD, Nuova York .17, ottobre 
1830, òiòò Pomata miss Washington rigeneràtriòe dei CAPELLI, della.BARBA « 
^OPRACIGLIAWnèrmpe.disee la CADUTA, fortifica U BULBO ed è a detta deiiipstri 
ttjedioi la medicina più sicura pei*'l'òi'pete salsosa del capo I». 4. 
' 8., SAGCAROLEO EMATOSTATIOO del piRÔ ÉiBSoro CÀMPANÌ?;̂ ^51 anni di., esperisaza 
Adotto aelle Cliniche di Pavia e' di Genova,'6 dai Sanitari delia nostra oittà,'vonDe 
(constatata la lua benefica azione nelle seguenti malattie: SIFILIDE nel 2. e 3, STA­
DIO, SCROFOLE, ERPETI, BCOLl BIANCHI, DIFFICOLTA di MESTRUAZIONE;APO­
STEME, FUIiONPOLI, CANCRI e,d altre discrasie del «î angne. ^Vpre^zo L.,6 boatti-;-
glia grande, L. 3 bottiglia picòòla. ' • ':' '•'" ' ' , 
i 9, POLVERE DI FIORE DI RISO agaia da.1 primari Ostotriol e dalle primarie 
Levatrici d'italìii.:Si' raóóomandà per la migliore e' più economica nella fasciatura 
pei bambini, |!i9sa poi. ha la proprietà di rendere alla pelle la morbidezza, far spa-
rìrèftjbitorzóiì e le macchie del vàiuòlo, .-r.^La; soatola^É/lv 
; 10 NUOVI PARACALLI o CUSCINETTI VERI ALL'ARNICA, Sistema C^nlleaBil 

preparati con lana,-e'nón' cotone siòcòrne;lTprovenÌentl dall'estero, •—i,;̂ Kr<sjso,,Ìil 
Milano Cep, 80 por ogni scatolti, par fuori franco in tutto il Regno Centès. 90 
dna sola scatola, Cent, 75fpe> più scatole. L. 2.50 alla scatola Paracalli ottaago-
lariàL; 2.50 gli ovali. Farmacìsa C^alleanl Via Meravigli, 24. ' 
,.| nifil« Ad ogni speclalitÀ rìgerelk JPlipm^.f| .miano del tiìAl|ei |ul t^|\to sulla 
istruzione unita ohe sali'involto d'ogni apeoìàlltà. 
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Padova, 1871. Preiniata Tipografia Sacchetto. 
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